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MINISTERO DELL'AERONAUTICA

Ricompense al valor militare
Con R. decreto in data 22 dicembre 1941-XX, registrato alla

Corte det conti, addi 29 gennaio 1942-XX, registro n. 15 Aero-
nautica, foglio n. 327, sono state concesse le seguenti ri-
compense al valor militare:

MEDAGLIA D'ARGENTO

ANGIOLINI Otello, da Livorno, selgente maggiore pilota. -
Secondo pilota di velivolo da bombardamento, partecipava a
Ilumerose azioni distinguendosi per fermezza, coraggio e peri-
zia. In azioni offensive su importanti e munite basi ed obiettivi
nemici, contribuiva validamente a rendere più dura e grave
l'offesa, dando prova di belle virtù militari e sereno sprezzo
del pericolo. - Cielo della Grecia, ottobre 1940-marzo 1941-XIX.

CARUSO Stefano, da Grottaminarda (Avellino), primo avle-
re marconista. - Abile ed ardito marconista, partecipava a
numerose e rischlose aztont belliche. Con opera improntata
a sereno ardimento e nobile slancio portava un valido contri-
buto al successo di ogni più diffielle impresa. - Cielo della
Grecia. ottobre 1940-aprile 1941-XIX

COLELLA Wilson, da Corfinio (Aquila), primo avlere ar-
Iniere. - Abile e Valoroso armiere di bordo di velivolo da
bombardamento, partecipava, quale mitragliere, a numerome
azioni di guerra. Calmo e senno nelle azioni contrastate dalla

violenta reazione contraerea, manovrava abilmente l'arma a

lui atlidata per la difesa della formazione durante i ripetuti
attacchi della caccia avversaria. - Cielo della Grecia, ottobre
1940-aprile 1941-XIX.

DE MARTINO Giovanni, da. Capri (Napolt), sottotenente
pilota. - Abile e valoroso capo equipaggio di apparecchio da
bombardamento, già distintosi in precedenti azioni, parteci-
pava, spesso in qualità di capo (pattuglia, a numerose azioni
su obiettivi ben difesi, dimostrando sempre calma esemplare
e sereno sprezzo del pericolo, anche quando più forte e precisa,
era la reaziotle contraarea e i ripetuti attacchi della caccia ne-
mica colpivano il suo velivolo. - Cielo della Francia e della
Grecia, giugno 1940-XVIII-marzo 1941-XIX.

DE STEFANO Andrea, da Solofra (Avellino), aviere scelto
armiere. - Specialista a bordo di velivolo da bombardamento,
combattente coraggioso e sprezzante del pericolo, partecipava,
quale arfulere mitragliere, a numerose azioni di guerra. In
ogni circostanza, di fronte ad ogni rischio confermava sempre
ottime capacità professionali e doti di soldato valoroso. -
Cielo della Grecia, novembre 1940-aprile 1941-XIX.

DEL GIUDICE Enrico, da Napoli, maresciallo pilota. -
Abile e valoroso secondo pilota di velivolo da bombardamento,
partecipava a numerose azioni duramente contrastate dal ne-
mico. Durante importanti operazioni di bombardamento su
munite basi navali ed aeree, malgrado 11 violento fuoco con-

traereo e gli attacchi della caccia nemica con azione pronta
e coraggiosa contribuiva efficacemente a portare a termine

con successo ogni missione. - Cielo della Grecia, ottobre 1940-
aprile 1941-XIX.

GIOHGINI Michele, da Ostmo (Ancona), sottotenente pilota.
- Abile e Valoroso capo equipaggio di velivolo da bombardae
mento, partecipava a numerose ed ardite azioni. Durante lun-
ghe navigazioni in condizioni atmosferiche avverse, sotto il
tiro delle artiglierie contraeree e gli attacchi della caccia ne-

mica, manteneva e sapeva infondere al suo equipaggio la

calma e slancio necessari a superare ogni ostacolo-per rag-
giungere e colpire gli obiettivi stabiliti. - Cielo della Grecia,
novembre 1940-gennaio 1941-XIX.

INGICCO Pletro, da Capua, sergente armiere. - Abile ed

ardito sottufficiale armiere, prendeva parte a numerose opera-
zioni belliche, prodigandosi per portare 11 massimo contributo
al successo di ogni impresa. Nel corso di difficili azioni contro
importanti obiettivi strenuamente difesi dal nemico, dava ri-
petute prove di ardimento e sprezzo di ogni riischio. --Cielo
deUa Grecia, ottobre 1940-aprile 1941-XIX.

INSOM Alberto, da Milano, tenente pilota. - Partechpava
a numerose azioni quale capo equipaggio e spesso capo for-

mazione distinguendosi per ardire e perizia. Nonostante la
violenta reazione contraerea e gli attacchi della caccia avver-

saria portava brillantemente a termine ogni missione. - Cielo
della Grecia, febbraio-aprile 1941-XIX.

MALE' Orlando, da Viterbo, primo aviere armiere. - Abile
e valoroso armiere, partecipava a numerose operazioni rese
particolarmente difficili dalle condizioni atmosferiche avverse

e dalla violenta reazione del nemico. Si distingueva, nelle più
critiche circostanze per l'ardimento ed 11 valore con cui affron-
tava la violenta reazione del nemico. - Cielo della Grecia,
ottobre 1940-aprile 1941-XIX.

MARCANTONIO Tommaso, da Carinola (Napoll), primo
avlere marconista. - Abile e valoroso marconista, si prodi-
gava con esemplare valore per portare al reparto in numerose

azioni di guerra valido contributo al successo. In combatti-
menti con la caccia, si distingueva, quale mitragliere, per
slancio, alto spirito combattivo e sereno sprezzo di ogni ri-
schio. - Cielo della Grecia, ottobre 1940-marzo 1941-XIX.

POLOTTI Aristide, da Lumezzane Pieve (Boseia), sergente
pilota. - Secondo pilota di velivolo da bombardamento par-
tecipava a numerose azioni, distinguendosi per fermezza, co-

raggio e perizia In azioni offensive su importanti basi navali
ed aeree nemiche, contribuiva validamente a rendere più
dura e grave l'offesa. - Cielo della Grecía, ottobre 1940-aprile
1941-XIX.

VARI Quirino, da Afontelanico (Roma), tenente pilota. --
Abile e valoroso capo equipaggio di apparecchio da bombar-
damento, partecipava a numerose azioni contro munite basi
ed obiettivi nemici. In voli resi difficili dalle avverse sendi-
zioni atmosferiche ed in presenza di violenta reazione con-
traerea, manteneva calma esemplare che permetteva di rag-
giungere risultati positivi. - Cielo della Grecia, ottobre 1910-
aprile 1941-XIX.
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MEDAGLIA Di BRONZO

CUCCAIll Marcello, da Capua (Caserta), avtere scelto mar-
conista. - Marconista a bordo di velivolo da bombardamento,
partecipava a numerose azioni di guerra. Durante gli attaceni
della caccia nemica coritribuiva et11cacemente, in qualità di

Initragliere, alla difesa della formazione dando prova di se-

Tono sprezzo del pericolo e di belle virtù cunabattive. - Cielo

della Grecia, febbraio-aprile 1941-XIX.

GUERRIERO Giulio, da Palo dei Colle (Bari), marescia00
maroonista - Marconista di bordo di velivolo da bombarda

mento, partecipava a numerose azioni di guerra, dimo.stran-

dosi valido coadiuvatore del capo equipaggio. Durante aspri
combattimenti con la caccia nemica, contribuiva etlicacemente,
in qualità di initragliere, alla difesa della formazione, dando
prova di grande sprezzo del pericolo e di ott me virtù combat-

tive. -- Cielo della Grecia, novein!«a 1940-aprile 1941XIX.

MALAGOLI Trentino, da Modena, avlere scelto motorista.
- Motorista di velivolo da bombardamento, partecipava a nu-

merose azioni di guerra. Malgrado a contrasto della caccia

nemica, e la violenta reazlone contraerea, si rilevava semple
esperto mitragliere e valoroso soldato. - Cielo della Grecia,

novembre 1940-aprile 1941-XIX.

STUCCHI Franco, da Milano, sergente maggiore pilota. -
Abile e valoroso secondo pilota di velivolo da bombardamento,
partecipava ad ardite e difficili azioni di guerra. Nonostante

la reazione contraerea e la presenza della caccia nemica, coa-
diuvava validamente il capo equipaggio nella esecuzione delle

m)ssioni. - Cielo della Grecia, ottobre 1910-aprile 1941-XIX.

PIZZI Ettore, da Mortara (Pavia), aviere scelto motorista.
- 510torista a bordo di velivolo da bombardamento, parteci-
pava a numerose azioni di guerra. In presenza della c4ccia
nemica e quando la violenta reazione aerea e contraerea con-
trastava l'esecuzione della missione si rilevava esperto mitra-

gliere e valoroso combattente. - Cielo della Grecia, novembre
1940-aprile 1941-XIX.

TOSCHI Cesare, da Masi Torelio (Ferrara), maggiore pi-
lota. - Abile e voloroso coinandante di gruppo da bombarda-

mento, si prodigava con entusiasmo in ogni circostanza e gui
dava ripetutamente 11 suo reparto in dillicili missioni belliche.
l'iù volte fatto segno ad intensa reazione contraerea, con l'ap-
parecchio gravemente colpito persisteva serenamente nell'a-

zione fino al totale raggiungimento dello scopo. - Cielo della

Grecia e della Jugoslavia, aprile-maggio 1941-XIX.

ARABARA Libero, da Tolmezzo (Udine), primo avlere ar-

m:ere. - Armiere mitragliere a bordo di velivolo da bombar·

damento, partecipava a numerose azioni di guerra. Calmo e

sereno sotto il fuoco delle artiglierie contraeree e gli attacchi
della caccia, recava valido contributo al successo di ogni mis-
Bione. - Cielo della Grecia, novembre 1940-aprile 1941-XIX.

CROCE DI GUEllflA

ACCOLTI GIL Alfredo, da Bari, sottotenente pilota, - Capo
equipaggio di velivolo da bombardamento, effettuava ardite

operazioni belliche su importanti obiettivi, distinguendosi per
ardimento e per sereno sprezzo del pericolo. - Cielo della
Grecia, novembre 1940-XIX.

BERNUCCI Giovanni, da Monteflore Conca (Fctll), sergente
maggiore pilota. - Secondo pilota di velivolo da bombarda-

Inento, partecipava ad azioni offensive COULTO 1001801 e muniti

obiettivi nemici, dando ripetute prove di capacità professio-
nale e di valore. Fatto segno più volte a violento fuoco con-

traereo, manteneva contegno calmo e sprezzante di ogni ri-
schio. Cooperava al felice esito delle missioni. - Cielo della

Grecia, marzo-aprile 1941-XIX:

CANESCIII Alberto, da Bologna, sottotenente pilota. - Capo
equipaggio di velivolo da bi nbardamento, effettuava ardite
operazioni belliche su importanti obiettivi, distinguendosi per
ardimento e per sereno sprezzo del pericolo. - Cielo della
Grecia, marzo-aprile 1941-X1K.

CAFARO Stefano, -da Villa Volturno (Caserta), sergente
maggi,ore pilota. - Secondo pilota di velivolo da bombarda-

mento, partecipava ad azioni offensive contro lontani e muniti
obiettivi nemiel, dando ripetute prove di capacità professio-
Rale e di valore. Fatto segno più volte a violento fuoco con-

traereo, manteneva contegno calmo e sprezzante di ogni rl-
Echio. Cooperava al felice esito delle missioni. - Cielo della

Grecia, ottobre 1940-aprile 1941-XIX.

CASSIANO Francesco, da Lagonegro (Potenza), sergente
Inotorist4 - $10torista mitragliere a bordo di yelivolo da

bombardamento, prendeva parte ad operazioni belliche sulle
linee e nell'interno del territorio nemico, rientrando talvolta
con 11 vellyolo colpito. In ogni circostanza metteva in luce
belle qualità di specialista provetto e di combattente ardimen-
1080. - Cielo della Grecia, gennaio-oprila 1941-XIX.

CONTE Luigi, da Montemilone (I'otenza;, sottoWnente pi-
lota. - Capo equipaggio di velivolo da bombardamento, effet.
tuava ardite operazioni belliche su importanti obiettivi, distin-
guendosi per ardimento e per sereno .,prezzo del pericolo. -
Cielo della Grecia, marzo-aprHe 1941 XIX.

CORALLO Francesco, (la Lecco, sottatenente pilota. - Capo
equipaggio di velivolo da bombardamento, effettuava ardite
operazioni belliche su importanti obiettivl, distinguendosi per
ardimento e per sereno spremo dei pericolc. - Cielo della
Grecia, luglio 1940-NVIIbaprile 1941-NIX.

DE MARTINO Giovanni, da Capri (Nape'i), sottotenente pt-
lota. - Capo equiPaggio <\i Velivolo da bombardamento, effet,
tuava ardite operazioni tejllebe su importanti ooiettivi, distin-
guendosi per ardimento e per sereno sprezzo del pericolo. -
Cielo della Grecia, mprzo-aprile 1941-XlX.

DELL'OLIO Biagio, da Bari, sottotenente pilota. - Capo
equipaggio di velivolo da bombardamento, effettuava ardite
operazioni belliche su importanti obiettivi distinguendosi per
ardimento e per sereno sprezzo del pericolo. - Cielo della
Grecia, gennaio-aprile 1941-XlX.

GELLI Rodolfo, da Colle Val d'Elsa (Slena), sergente mag-
giore pilota. - Secondo pilota di velivolo da bombardamento,
partecipava ad azioni offensive contro lontani e muniti obiet-
tivi nemici, dando ripetute prove di capacità professionale e
di valore. Fatto segno più volte a violento fuoco contraereo,
manteneva contegno calmo e sprezzante di ogni rischio. C00•
perava al fellce esito delle missioni. - Cielo della Grecia,
febbrato-aprile 1941-XIX.

GlGI,I Giorgio, da Borgo San Lorenzo, sergente pilota. -
Secondo pilota di velivolo da bombardamento, partecipava ad
azioni offensive contro lontani e muniti obiettivi nemici, dando
ripetute prove di capacità professionale e di valore. Fatto se-

gno più volte a violento fuoco contraereo, manteneva contegno
calmo e sprezzante di ogni rischio, cooperava al fellte esito
delle missionL --- Cielo della Grecia, marzo-aprile 1941-XIX.

GIGRGINI Michele, da Osimo (Ancona), sottotenente pt-
lota. - Capo equipaggio di velivolo da bombardamento, effet.
tuava ardite operazioni belliche su importanti obiettivi, distin-
guendosi per ardimento e per sereno sprezzo del pericolo. -
Cielo della Grec¡a, gennaio-marzo 1941-XIX

MAGGI Francesco, da Mandurla (Taranto), sergente ma;-
giore marconista. -• Partecipava in qualitA di marconista n i-

tragliere a bordo di velivolo da bombardamento ad auda it
missioni di guerra, dando costante prova di coraggio, ardi-
mento e sereno sprezzo del pericolo. - Cielo della Grecia,
giugno 1940-XVifI-maggio 1941-XlX.

MASTROMARCO Domenico, da Modugno (Bari), sergen:e
maggiore pilota. - Secondo pilota di velivolo da bombarda-

mento, p.artecipava ad azioni offensive contro lontani e mumti
obiettivi nemici, dando ripetute prove di capacita professionais
e di valore. Fatto segno più volte a violento fuoco contraerco,
manteneva contegno calmo e sprezzante di ogni r16chio, coope-
rava al felice esito delle missioni. - Cielo della Grecia, feb-

braio-aprile 1941-XIX.

MENTUCCIA Henzo, da Segni (Roma), sergente pilota. -
Secondo pilota di velivolo da bombardamento, partecipava ad
azioni offensive contro lontani e muniti oblettivi nemici, dando
ripetute prove di capacità professionale e di valore. Fatto se-

gno più volte a vlolento fuoco contraereo, manteneva contegno
calmo e sprezzante di ogni rischio. Cooperava al felíce esí•o
delle missioni. - Cielo della Grecia, dicembre 1940-febbraio

1941-XIX.

PALMlSANO Carlo, da Monopoli (Bart), sergente maggiore
pilota. - Secondo pilota di velivolo da bombardamento, par-
tecipava ad azioni offensive contro lontani e munití obiettivi-

nemici, dando ripetute prove di capacitA professionale e di

valore. Fatto segno più volte a violento fuoco contraereo men-
teneva contegno calmo e sprezzante di ogni rischio. Coope-
rava al felice esito delle missioni. - Cielo della Grecia, luglio
1940-XVIII-aprile 1941-XIX.

ROSSI Galliano, da Sarteano (Siena), sergente maggiore
motorista. - Motorista mitragliere a bordo di velivolo da

bombardamento, prendeva aparte ad operazioni belliche sulle

linee e nell'interno del territorio nemico, rientrando talvolta
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con 11 Velivolo colpito. In ogni circostanza metteva in luce
belle qualità di specialista provetto e di combattente ardimen-
toso. - Cielo della Grecia, novembre 1940-marzo 1941-XIX.

RUSSO Ferdinando, da Napoli, sergente maggiore pilota.
- Secondo pilota di velivolo da bombardamento, partecipava
ad azioni offensive contro lontani e muniti obiettivi nemici,
dando ripetute prove di capacità professionale e di valore.
Fatto segno più volte a violento fuoco contraereo, manteneva
contegno calmo e sprezzante di ogni rischio. Cooperava al
felice esito delle missioni. - Cielo della Grecia, ottobre 1%0
aprile 1941-XIX.

TORIlO Giuseppe, maresciallo motorista. - Motorista mi-
tragliere a bordo di velivolo da bornbardamento, prendeva
parte ad operazioni belliche sulle linee e nell'interno del ter-
ritorio nemico, rientrando talvolta con il velivolo colpito. In
ogni circostanza nietteva in luce belle qualWA di specialista
provetto e di combattente ardimentoso. - Cielo della Grecia,
luglio 1940-XVIII-aprile 1941-XIX,

VIGNATI Renato, da Roma, sergeme maggiore pilota. -
Secondo pilota di velivolo da bombardamento, partecipava ad
azloni offensive contro lontani e muniti obiettivi nemici, dando
ripetute prove di capacità professionale e di valore. Fatto se-

gno più volte a violento fuoco contraereo, manteneva contegno
calmo e sprezzante di ogni rischio. Cooperava al fellee esito
delle missioni. - Cielo della Grecia, novembre 1940-aprile
1941-XIX.

ZEl Giovanni, da Lustignano (Pisa), sergente maggiore
motorista. - Motorista mitragliere a bordo di velivolo da
bombardamento, prendeva parte ad operazioni belliche sulle
linee e nell'interno del territorio nemico, rientrando talvolta
con 11 Velivolo colpito. In ogni circostanza metteva in luce
belle qualità di specialista provetto e di combattente ardimen-
toso. - Cielo della Grecia, marzo-aprile 1941-XIX.

ZOCCO Carlo, da Roma, sergente maggiore marconista. -
Partecipava, in qualità di marconista mitragliere a bordo di
velivolo da bombardamento, ad audaci missioni di guerra,
dando costante prova di coraggio, ardimento e sereno sprez-
zo del pericolo. - Cielo della Grecia, ottobre 1940-gennaio
1941-XIX. «

(1392)

REGIO DECRETO 7 aprile 1942-XX, n. 532.
Erezione in ente morale della Scuola materna « Rosa

Maltoni », con sede in Massaira (Taranto).
N. 532. R. decreto 7 aprile 1942, col quale, sulla pro-
posta del DUCE del ¥ascismo, Capo del Governo, Mi-
nistro per l'interno, la Scuola materna « Rosa Mal-
toni », con sede in Massafra (Taranto), viene eretta
in ente morale, sotto amministrazione autonoma, e

ne viene approvato il relativo statuto organico.
Visto, il Guardas¿Uillí: Gnoni
Registrato alla Corte dei conti, addi 23 maggio 1942-XX

RE'GIO DECRETO 27 aprile 1942-XX, n. 533.
Autorizzazione al Regio politecnico di Milano ad accet•

tare una donazione.

N. 533. R. decreto 27 aprile 1942, col quale, sulla pro-
posta del Ministro per l'educazione nazionale, il Regio
politecnico di Milano viene autorizzato ad accettare la
donazione della somma di L. 40.000 nominali, di Ren-
dita italiana 5 %, disposta in suo favore dal prof.
architetto Piero Portaluppi nella sua qualità di pre-
sidente del Comitato per le onoranze al prof. architetto
Gaetano Moretti, con atto pubblico in data 6 ottobre
1941-XIX, a rogito del dott. Antonio Montiglio, di-
rettore amministrativo del predetto Ateneo, per l'isti-
thzione di un premio da intitolarsi al prof. architetto
Gaetano Moretti, e dit conferirsi ad un laureato della
Facoltà di architettura del Regio politecnico di Mi-
lano.

Visto, il Guardasigtlli: Gnær
Registrato alla Corte dei conti, addi 22 maggio 1942-XX

REGIO DECRETO 4 maggio 1942-XX, n. 534.

LEO0 I E DECRET I c.Emr o

a tnt me ).
della Fondazione « Ugo Da

REGIO DECRETO 3 aprile 1942-XX, n., 531.
Iliconoscimento, agli effetti civili, della soppressione della

Cappellania curata sotto la denominazione « Benefici riu-
niti di Montemassi », in frazione Alontemassi del comune
di Itoccastrada (Grosseto); della soppressione del Bene-
ficio residenziale di San Bernardino, in frazione Giuncarico
del comune di Gavorrano (Grosseto), e dell'erezione della
parrocchia dei Santi Paolo Apostolo e Barbara Vergine e

Martire, in località Ribolla del comune di Roceastrada
(Grosseto).

N. 531. R. decreto 3 aprite 1942, col quale, sulla pro-
posta del DUCE. del Fascismo, Capo del Goveruo,
Ministro per, l'interno, viene riconosciuto, agli effetti
civili, il decreto del Vescovo di Grosseto in data 4 di-
cembre 1940-XIX, con cui fu disposto: 1) la soppres-
eione della Oappellania curata sotto la denominazione
« Benefici riuniti di Montemassi » esistente nel terri-
torio della parrocchia di Sant'Andrea Apostolo, in
frazione Montemassi del comune di Roccastrada
(Grosseto); 2) la soppressione del Beneficio residen-
ziale di San Bernardino, esistente nel territorio della
parroechia di Sant'Egidio Abate, in frazione Giunca-
rico del comune di Gavorrano (Grosseto); 3) l'ere-
zione della parrocchia dei Santi Paolo Apostolo e Bar-

. hara Vergine e Martire, in località Ribolla del comune
di Roccastrada (Grosseto).

Visto, il GuardosigfElf : GRANDI
Itegistrato alla Corte dei conti, addi 23 maggio 1942-XX

N. 534. R. decreto 4 maggio 1942, col quale, sulla pro-
posta del Ministro per Peducazione nazionale, la Fon-
dazione « Ugo Da Como » in Lonato (Brescia), viene
eretta in ente morale e ne viene approvato il relativo
statuto.

Visto, il Guardasigillf : GRANDI
Registrato alla Corte dei conti, addt 22 maggio 1942-XX

REGIO DECRETO 23 aprile 1942-XX.
Iscrizione temporanea nel ruolo del naviglio ausiliario

dello Stato, categoria scorta a convogli, di navi mercantili
requisite.

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO ID PER VOLONTA DELLA NAZIONID

RE D'ITALIA E DI ALBANIA
IMPERATORE D'ETIOPIA

Visto 11 R. decreto-legge 19 settembre 1935-XIII,
n. 1836, convertito nella legge 9 geunnio 1936-XIY,
n. 147, riguardante l'organizzazione della Marina mer-
cantile per il tempo di guerra;
Visto il R. decreto-legge 13 gennaio 1936-XIV, n. 229,

convertito nella legge 4 giugno 1930-XIV, n. 1145, con
modificazioni, contenente disposizioni speciali sui tra-
sporti terrestri e marittimi;
Visto il R. decreto-legge 15 febbraio 1937-XV, n. 748,

riguardante requisizione e noleggio di naviglio mercan-
tile per le esigenze delle Forze armate;
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Vista la legge -13 luglio 1939-XVII, n. 1154, relativa
alle norme sulla requisizione del naviglio mercantilej
Visto 11 II. decreto 5 settembre 1938-XVI, n. 1483, ri-

guardante classificazione del Regio naviglio;
Visto il decreto del Capo del Governo 21 aprile 1937,

registrato alla Corte dei conti il 17 maggio 1937-XV, ri-
guardante autorizzazione a requisire o noleggiare navi-
glio mercantile da inscrivere temporaneamente nel qua-
dro del naviglio da guerra;
Sulla proposta del DUCE del Fascismo, Capo del Go-

verno, Ministro per la marina;
Vista la delega 8 dicembre 1940-XIX, rilasciata dal

T)UCE del Fascismo, Capo del Governo, Ministro per
la marina al Sottosegretario di Stato per la marina)
Abbiamo decretato e decretiamo:

Il seguente'naviglio mercantile, requisito per le esi·
genze delle Forze armate, è temporaneamente inscritto
nel ruolo del naviglio ausiliario dello Stato, nella cate-
goria « scorta a convogli » a decorrere dall'ora e dalla

data a fianco di ognuno indicata:
Motonave Novigno, di stazza lorda tonn. 451,03,

inscritta al Compartimento marittimo di Trieste al

m. 446 di matricola: dalle ore 8 de19 gennaio1942;
Motonave Pola, di stazza lorda tonn. 451,30, in-

scritta al Compartimento marittinto di Trieste al on-

mero 445 di matricola: dalle ore 8 del 9 gennaio 1942;
Piroscafo Principessa Mafalda, di stazza lorda ton-

nellate 458,58, iscritto al Compartimento marittimo di
Napoli al n. 17 di matricola: dalle ore 18 del 26 novem-
bre 1941;

Rimorchiatore Jsonzo, di stazza lorda tonn. 11,64,
iscritto al Com,partimento marittimo di Divorno al nu-

mero É723 di matricola : dalle ore 8 del 16 gennaio 1942;
Piroscafo Lubiana, di stazza lorda tonn.985, iscritto

al Compartimento marittimo di Sussak al n. 214 di

matricola: dalle ore zero del 1•marzo 1912.

Il Nostro Ministro per la marina è incaricato della
esecuzione del presente decreto che sarà comunicato
alla Corte dei conti per la registrazione.

Dato a Roma; addì 23 aprile 1912-XX

eVITTORIO EMANUELE

ARTUgo RICCARDI

Registrato alla corte dei conti, addi 18 maggio 1942-XX

Registro n. 6 Marina, foglio n. 447.

(2163)
I

REGIO DECRETO 23 aprile 1942-XX,
Iscr12ione temporanea nel ruolo del naviglio ansillarlo

dello Stato, categoria navi onerarie, di navi mercantili
requisite.

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA E DI ALBANIA

IMPERATORE D'ETIOPIA

Visto 11 R. decreto-legge 19 settembre 1935-XIII,
n. 1836, convertito nella legge 9 gennaio 1936-XIV,
n. 147, riguardante l'organizzazione della Marina mer-

cantile per il tempo di guerra ;
Visto il R. decreto-legge 13 gennaio 1936-XIV, nu-

mero 229, convertito nella legge 4 giugno 1936-XIV,
n. 1145, con modificazioni, contenente disposizioni spe-
ciali sui trasporti terrestri e marittimig

Visto il R. decreto-legge 15 febbraio 1937-XV, n. 748,
riguardante requisizione e noleggio di naviglio mer-

cantile per le esigenze delle Forze armate;
Vista la legge 13 luglio 1939-XVII, n. 1154, relativa

alle norme sulla requisizione del naviglio mercantile;
Visto il R. decreto 5 settembre 1938-XVI, n. 1483,

riguardante classificazione del Regio naviglio;
Visto il decreto del Capo del Governo 21 aprile 1937,

registrato .alla Corte dei conti il 17 maggio 1937-XV,
riguardante autorizzazione a requisire o noleggiare
naviglio smercantile da inscrivere temporaneamente nel
quadro del naviglio da guerra ;
Sulla proposta del DUCE del Fascismo, Capo del

Governo, Ministro per la marina;
Vista la delega 8 dicembre 1940-XIX, rilasciata dal

DUCE del Fascismo; Capo del Governo, Ministro per
la marina al Sottosegretario di Stato per la marina;
Abbiamo decretato e decretiamo .:

Il seguente naviglio mercantile, requisito per le esi-
genze delle Forze armate, è temporaneamente inscritto
nel ruolo del naviglio ausiliario dello Stato, nella ca-

tegoria « navi onerarie », a decorrere dall'ora Œ dalla
data a fianco di ognuno indicata:

Motoveliero Teresa, di stazza lorda tonn. 3GG,00,
iscritto al Compartimento di Torre del Greco al n. 1158
di matricola: dalle ore 8 del 15 marzo 1942;

Motoveliero Ist, di stazza lorda tonn. 335,97,
'iscritto al Compartimento marittimo di Sebenico, al
n. 10 di matricola: dalle ore 11 del 12 gennaio 1942;

Motoveliero Ilirija, di stazza lorda tonn. 230,11,
iscritto al Compartimento marittimo di Sehenico al
n. 31 di matricola: dalle ore 11 del 30 dicembre 1941;

Motoveliero ßvan 2°, di stazza lorda tonn. 336,59,
iscritto al Compartiments anarittimo di Viareggio al
n. 508 di matricola: dalle ore 18 del 18 novembre 1941;

Motoveliero Gloria C. ex Luigia Garrè, di stazza
lorda tonn. 353,70, iscritto al Comipartimento marit-

timo di Venezia al n. 543 di matricola: dalle ore 16 del
13 dicembre 1041;

Motoveliero Gilda, di stazza lorda tonn. 180,5(i,
iscritto al Compartimento marittiamo di Catania al
n. 153 di matricola: dalle ore 8 del 5 gennaio 1942;

Motoveliero ß. Francesco di Paola A., di stazza
lorda tonn. 101,54, iscritto al Compartimento marit-
timo di Siracusa al n. 307 del registro delle navi a
vela: dalle ore 12 dell'11 gennaio 1942;

Motoveliero Triglav, di stazza lorda tonn. 231,44,
iseillto al Compartimento marittimo di Spalato al

n. 6 di matricola: dalle ore 11 del 30 dicembre 1941;
Motoveliero ß. Francesco di Paola, di stazza lords

tonn. 219,82, iscritto al Compartimento mariftimo di
Torre del Greco al n. 576 di matricola: dalle ore 8
del 9 febbraio 1942;

Motoveliero Papd Michele, di stazza lorda tonnel-
late 185,50, iscritto al Circondario marittimo di Mol-
fetta al n. 826 di matricola: dalle ore 8 del 23 feb-
braio 1942;

Motoveliero Fratelli Barrera di stazza lorda ton-
nellate 141,89 iscritto al Compartimento marittimo di
Siracusa al n. 321 di anatricola: dalle ore 8 del 23 feb-
braio 1942;

Motoveliero Mrno, di stazza lorda tonn. 207,92,
iscritto al Compartimento marittimo di Napoli al nu.
mero 803 di Inatricola: dalle ore 12 del 27 febbraio

1942;
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310toveliero Venere, di .stazza lorda tonn. 137,56,
iscritto al Compartimento marittimo di Venezia al
n. 538 di matricola: dalle ore 1G dell'11 marzo 1942;

Alotoveliero 8. Alarco II, di stazza lorda tonnel-
late 375,99, iscritto al Compartimento marittimo di Ge-
nova al n. 1000 di matricola: dalle ore 10 del 12 gen-
unio 1942;

31otoveliero Eroe di Caprera, di stazza lorda ton-
nellate 121,01, iscritto al Compartimento marittimo di
Napoli al n. 862 di matricola: dalle ore 10 del 25 mar-

- zo 1942;
Motoveliero Pietro Padre P., di stazza lorda ton-

nellate 180,02, iscritto al. Compartimento marittimo
di Cagliari, al n. 266 di matricola: dalle ore 12 del
20 marzo 1942;

31otoveliero Giustina, di stazza lorda tonn. 134,25,
iscritto al Compartimento marittimo di IIengasi al
n. 30 di matricola: dalle ore 17 del 16 febbraio 1942;

3Iotoveliero I1tlebrando Da Naarm, di stazza lorda
tonn. 179,12, iscritto al Compartimento marittimo di
Salerno al n. 101 di matricola: dalle ore 9 del 4 mar-
zo 1942;

Pirosenfo Una, di stazza lorda tonn. 1431, iscritto
al Compartimento marittimo di Sussak al n. 118 di
matricola: dalle ore zero del 27 dicembre 1941;

Pii=oscafo Falco, di stazza lorda tonnellate 333,46,
iscritto al Compartimento marittimo di La Spezia di
n. 46 di matricola: dalle ore S del 9 gennaio 1942;

Piroscafo Rostro, di stuzza lorda tonn. 333,25,
iscritto al Compartimento marittimo di Genova al
n. 1587 di smatricola: dalle ore 8 del 22 gennaio 1942;

Piroscafo Alato, di. stazza lorda tonn. 302,04,
iscritto al Compartimento marittimo di Genova al nu-
mero 2289 di matricola: dalle ore 8 del 12 febbraio
1942;

Tirocisterna Todaro, di stazza lorda tonn. 5162.06,
iscritto al Compartimento marittimo di Venezia al nu-
mero 279 di matricola: dalle ore zero del 1° febbraio
1942;

Motopesca Regina JIartirum, di stazza lorda ton-
nellate 10,35, iscritta al Circondario marittimo di Mol-
fetta al n. 801 di matricola: dalle ore 8 del 16 dicem-
bre 1911;

Goletta con motore ausiliario Arsia, di stazza lorda
tonn. 173,61, iscritta al Compartimento marittimo di
Pola al n. 62 di matricola: dalle ore 12 del 12 gen-
naio 1942;

Goletta con motore ausiliario Tina, di stazza lorda
tonn. 380,13, iscritta al Compartimento marittimo di
Genova al n. 1037 di matricola: dalle ore zero del 21 feb-
braio 1012.

Il Nostro Ministro per la marina è incaricato della
esecuzione del presente decreto che sarà coniunicato
alla Corte dei conti per la registrazione.

Dato a Roma, addl 23 aprile 1942-XX

VITTORIO EMANUELE

ARTERO RICCARDI

IlegistTato alla Corte dei conti, addi 18 maggio 1912-XX
Registro n. 6 Marina, foglio n. 448,

(2164

DEORETO DEL DUCE DEL FASCISMO, CAPO DEL
GOVERNO, 4 maggio 1942-XX.
Unificazione dei boccagli, diatrammi e relative regole per

le misure di portata delle correnti fluide in condotti a se-
zione circolare.

IL DUCE DEL FASCISMO
CAPO DEL GOVEIINO

Visto il R. decreto 31 dicembre 1923-II, n. 3016, con-
cernente la normalizzazione dei materiali occorrenti
alle Amministrazioni dello Stato;
Visto il 11. decreto-legge 22 dicembre 1927-VI, n. 2615,

relativo all'estensione delle disposizioni sulla normaliz-
zazione dei materiali occorrenti alle pubbliche Ammi-
nistrazioni, agli Enti ausiliari dello Stato, parastatali,
o comunque sovvenzionati o sussidiati dallo Stato;
Visto il decreto del DUCE del FascÎsmo, Capo del

Governo, 18 marzo 1935-XIII, relativo all'obbligo di
inserire nei contratti la clausola per l'osservanza ob-
bligatoria delle unificazioni UNI;
Visto il decreto del DUCE del Fascismo, Capo del

Governo, del 21 luglio 1936-XIV, relativo all'estensione
dell'obbligo dell'osservanza delle unificazioni UNI agli
stabilimenti dichiarati ausiliari per legge 14 dicembre
1931-X, n. 1G99;
Sentito il parere del Consiglio nazionale delle ricerche;
Vista la deliberazione della Commissione Suprema dil

difesa in data 4 maggio 1942-XX;

Decreta:

Art. 1.

Per le Amministrazioni dello Stato, per gli Enti au-
siliari dello Stato, per gli Enti sottoposti alla tutela e

vigilanza dello Stato, per le Aziende annesse od in qual-
siasi modo dipendenti dalle Amministrazioni ed Enti
predetti, per le Società, Ditte, Istituti comunque sov-

venzionati dallo Stato, nonchè iper gli stabilimenti di-
chiarati ausiliari, è obbligatoria l'osservanza delle uni-
ficazioni contenute nelle seguenti tabelle:

UNI 1559-3562 . 27 giugno 1941-XIX (fascicolo unico
di 4 tabelle) : Boccagli e diaframmi e relative regole per
le misure di portata delle correnti fluide in condotti a
sezione circolare. Generalità - Simboli - Principi fon-
damentali. •

UNI 1563-1564 - 27 giugno 1941-XIX (fascicolo unico
di 2 tabelle) : Boccagli e diaframmi e relative regole per
le misure di portata delle correnti fluide in condotti a
sezione circolare. Boccagli e relative prese di pressione.

UNI 1565-150G - 27 giugno 1941-XIX (fascicolo unico
di 2 tabelle): Boccagli e diaframmi e relative regole per
le misure di portata delle correnti finide in condotti a
sezione circolare. Diaframmi e relative prese di pres-
sione.

UNI 1507-1569 - 27 giugno 1941-XIX (fascicolo unico
di 3 tabelle): Doccagli e diaframmi e relative regole per
le misure di portata delle correnti fluide in condotti a
sezione circolare. Prescrizioni di impianto.

UNI 1570-1575 - 27 giugno 1941-XIX (fascicolo unico
di 6 tabelle): Roccagli e diaframmi e relative regole per
le misure di portata delle correnti fluide in condotti a
sezione circolare. Formule e dati pratici.

UNI 1576-1380 - 27 giugno 1911-XIX (fascicolo unico
di 5 tabelle) : Boccagli e diaframmi e relative regole per
le misure di portata delle correnti fluide in condotti a
sezione circolare. Valori sperimentali dei coefficienti
\gO S.
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ONI 1581-1589 - 27 giugno 1941-XIX (fascicolo unico
di e tabelle): Boccagli e diaframmî e relative regole per
le misure di portata delle correnti fluide in condotti a
sezione circolare. Direttive per l'esecuzione delle misure.

UNI 1590-1506 - 27 giugno 1941-XIX (fascicolo unico
di1 tabelle): Boccagli e diaframmi e relative regole per
le misure di portata delle correnti fluide in condotti a
sezione circolare. Indicazioni supplementari.

UNI 1597-1605 - 27 giugno 1941-XIX (fascicolo unico
di 9 tabelle) : Boccagli e diaframmi e relative regole per
le misure di portafa delle correnti finide in condotti a
sezione circolare. Esempi di applicazione.

Art. 2.

Per tutte le Amministrazioni statali e per tutti gli
Enti di cut all'articolo precedente, l'obbligo previsto
dalParticolo stesso decorre dal compimento di tre mesi
a partire òalla data di pubblicazione del p,resente decreto
nella Gazzetta £1fficiate del Reguo.

Art. 3.

Nei contra.tti di acquisto o di conferimento di com-

messe di lavoro da parte delle Ammínistrazioni ed Enti
predetti, dovrà, con esplicito articolo di contratto o di

convenzione, essere richiamata l'osservanza delle uni-
ficazioni UNI rese obbligatorie ed il suggerimento del-

Posservanza di quelle unificazioni non ancora rese ob-

bligatorie.
Art. 4.

Le tabelle sono edite dall'Ente nazionale per Puni-
fleazione nell'industria UNI, Milano.
Copie autenticate dal bollo del Sottosegretariato di

Stato per le fabbricazioni di guerra, sono cedute dal-
I'FNI al prezzo di L. 5 ciascuna.
*'opie non autenticate sono invece cedute, sempre dal-

l'UNI al prezzo normale di vendita stabilito dall'UNI
stesso dopo ottenuta l'approvazione della Commissione

Suprema di difesa.
Art. 5.

E' obbligatorio l'acquisto di almeno una copia auten-
ticata delle tabelle da parte degli Stabilimenti statali ed
Uffici tecnici ad essi superiori. Gli altri Enti, di cui al-
l'art. 1, dovranno acquistare almeno una copia auten-
tienta delle tabelle predette a misura che ciò sarà ri-

chiesto per le loro occorrenze.

Il presente decreto sarà registrato alla Corte dei conti.

Roma, addì 4 maggio 1942-XX

Il DUCE del Fascismo, Capo del Governo
MUSSOLINI

Registrato alla Corte dei conti, addt 15 maggio 194XX
Registro n. 10, foglio n. 337.

((2179)
I

(DEORETO DEL DUCE DEL FASCISMO, OAPO DEL
GOVERNO, 4 maggio 1942-XX.
Unificazione dell'utensileria meccanica.

IL DUCE DEL FASCISMO
OAPO DEL GOVERNO

Visto 11 11. decreto 31 dicembre 1923-II, n. 3044, con-
feernente in normalizzazione dei materiali occorrenti alle
lâmministrazioni dello Stato;

Visto il R. decreto-legge 22 dicembre 1927-VI, n. 2615,
relativo alla estensione delle disposizioni sulla norma-
lizzazione dei materiali occorrenti alle pubbliche Ammi-
nistrazioni; agli Enti ausiliari dello Stato, paraststali
o comunque sovvenzionati o sussidiati dallo Stato;
Visto il decreto del DUCE del Fascismo, Capo del Go-

verno, 18 marzo 1935-XIII, relativo all'obbligo di inse-
rire nei contratti la clausola per Fosservanza obbliga-
toria delle unificazioni UNI;
Visto il decreto del DECE del Fascismo, Capo del Go-

verno, 21 luglio 193(i-XIV, relativo all'estensione del-

l'obbligo dell'osservanza delle unificazioni UNI agli sta-
bilimenti dichiarati ausiliari per legge 14 dicembre

1931-X, n. 1899;
Sentito il liarere del Consiglio nazionale delle ricerche;
Vista la deliberazione della Commissione Suprema di

difesa in data 1 maggio 1912-XX;

Decreta:

Art. 1.

Per le Amministrazioni dello Stato, per gli Enti au-
siliari dello Stato, per gli Enti sottoposti alla tutela

e vigilanza dello Stato, per le Aziende annesse od in

qualsiasi modo dipendenti dalle Amministrazioni o Enti
predetti, per le Società, Ditte, Istituti comunque sov-

venzionati dallo Stato, nonchè per gli stabilimenti di-
chiarati ausiliari, è obbligatoria l'osservanza delle uni-

ficazioni contenute nelle segnenti tabelle:
UNI 1536-1538 - 9 agosto 1941-N IX (fascicolo unico

di 3 tabelle): Attacchi quadri per utensili e relativi ca-
libri di lavorazione. Sostituisce UNI 433.

UNI 1539-1540 - 9 agosto 1941-X IX (fascicolo unico

di 2 tabelle): Punte elicoidali con endolo cilindrico,
serie con lunghezza di scanalatura ridotta. Sostituisce
UNI 519-520.
Le disposizioni contenute nel precedente decreto

8 marzo 1937-XV, sono sostituite da quelle del presente
decreto per quanto riguarda la tabella UN1 433.
Le disposizioni contenute nel precedente decreto

17 aprile1930-XVII sono sostituite da quelle del presente
decreto per quanto riguarda le tabelle UNI 519-520.

'Art. 2.

Per tutte le Amministrazioni statali e per tutti gli
Enti di cui all'articolo precedente, l'obbligo previsto
dall'articolo stesso decorre a partire dalla data di pub-
blicazione del presente decreto nella Gazzetta Ufficiale
del Regno.
A partire da tale termine le parti di ricambio che

verranno allestite od acquistate per sostituzione diretta
oppure per reintegro di dotazioni di magazzino dovranno
conformarsi alle tabelle predette.

rArt . 3.

E' data facoltA di derogare da quanto prescritto nelle
suddette unificazioni:

a) quando, per esigenze di perfetta intercambiabilità
con costruzioni in dotazione, es'ista necessità di conti-
nuare ad impiegare elementi integralmente conformi

a tipi preesistenti, e ciò fino a quanclo dette costrnzioni
non siano prossime ad essere poste fuori servizio;

b) per le fabbricazioni su commissioni provenienti
dall'estero, nelle quali siano imposte prescrizioni nor
conformi alle unificazioni UNI.
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Art. 4.

Ogni qualvolta Amministrazioni ed Enti, cui è devo-
luta l'osservanza obbligatoria delle precedenti disposi-
zioni, si trovassero nella necessità di dover derogare alle
prescrizioni del presente decreto, dovranno darne co-
muuicazione alla Commissione Suprema di difesa.

Art. 5.

Nei contratti di acquisto o di conferimento di com-

messe di hivoro da parte delle Aniministrazioni ed Enti
livedetti, dovrà, con esplicito articolo di contratto o di
convenzione, essere richiantata l'osservanza delle uni-

licazioni UNI rese obbligatorie ed il suggerimento del-
I'osservanza di quelle unilicazioni non ancora rese ob-

bligatorie.
Art. 6.

T-e tabelle sono edite dall'Ente nazionale per l'uni-
ficazione nell'industria UNI, Milano.
Copie antenticate dal bollo del Sottosegretariato di

Estato per le fabbricazioni di guerra sono cedute dal-

l'UNI al prezzo di L. 5 ciascuna.

Copie non antenticate sono invece cedute, sempre

dall'UNI, al prezzo normale di vendita stabilito dal-

FUNI stesso dopo ottenuta l'approvazione della Com-

missione Suprema di difesa.

Art. 7.

E' obbligatorio Pacquisto di almeno una copia auten-
ticata delle tabelle da parte degli stabilimenti statali
ed uffici tecnici ad essi superiori. Gli altri Enti, di cui
all'art. 1, dovranno acquistare almeno una copia auten-
ticata delle tabelle predette a misura che ciò sarà ri-
chiesto per le loro occorrenze.

Il presente decreto sarà registrato alla Corte dei conti.

Roma, addl 4 maggio 1942-XX

Il DUCE del Fascismo, Capo del Governo
MUSSOLINI

negistrato alla Corte dei conti, addi 15 mafgfo 1942-XX

Registro n. 10, foglio n. 338.

(2178)

n. 375, alla sostituzione del liquidatore della Cassa ru-
rale di Longobucco, con sede nel comune di Longobucco
(Cosenza), azienda che trovasi in liquidazione secondo le
norme ordinarie;
Veduti i propri decreti in data 7 agosto 1939-XVII,

24 settembre 1940-XVIII e 22 luglio 1941-XIX, con i quali,
ai sensi del cennato articolo 86-bis, i signori rag. Luigi
Malva, avv. Paolo Gentile e dott. Luigi Capparucci sono
stati nominati liquidatori rispettivamente della Cassa
rurale « Santa Maria in Principio » di Fragneto Mon-
forte, con sede nel comune di Fragneto Monforte (Bene-
vento), della Cassa agraria cooperativa di Napola, con
sede nel comune di Monte di San Giuliano (Trapani) e

della Cassa rurale operaia di depositi e prestiti di Porto
San Giorgio, con sede nel comune di Porto San Giorgio
(Ascoli Piceno) ;
Considerata l'opportunità di procedere alla sostitu-

zione dei predetti signori rag. Malva ed avv. Gentile;
Considerato,che il nominato dott. Capparucci lia de-

clinato Pincarico e the pertanto occorre sostituirloj

Decreta:

Sono nominati liquidatori delle aziende di credito

appresso indicate in sostituzione degli attuali liqui-
datori:

1) l'avv. Antonio Rizzuti fu Natale, per la Cassa;

ruralè di Longobucco con sed.e nel comune di Longo-
bucco (Cosenza) ;

2) il rag. Antonio Del Vecchio fu Francesco per la

Cassa rurale « Santa 3Iaria in Principio » di Fragneto
Monforte, con sede nel comune di Fragneto Monforte

(Benevento) ;
3) l'avv. Antonio Scio fu Carmelo per la Cassa agra-

ria cooperativa di Napola, con sede nel comune di Monte
San Giuliano (Trapani);

4) il comm. dott. rag. Coriolano Belloni per la Cassa
rurale operaia di depositi e prestiti di Porto SanGiorgio,
con sede nel comuue di Porto San Giorgio (Ascoli Pi-
ceno).
Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Uf,

ficiale del Regno.

Roma, addì 25 maggio 1912-XX
MUSSOLINI

(2193)

DECRETO DEL DUCE DEL FASCISMO, CAPO DEL
GOVERNO, PRESIDENTE DEL COMITATO DEI
MINISTRI, 25 maggio 1942-XX.

Sostituzione del liquidatori della Cassa rurale di Lon·

gobucco (Cosenza), della Cassa rurale « Santa Maria in

Principio » di Fragneto Monforte (Benevento), della Cassa

agraria cooperativa di Napola, con sede nel comune di
Monte San Giuliano (Trapani) e della Cassa rurale operaia
di depositi e prestiti di Porto San Giorgio (Ascoli Piceno).

DECRETO MINISTERIALE 1• maggio 1942-XX.

Sottoposizione a sequestro della Società in nome collet.
tivo « I.S.A.P.E. > di Tanzi e Lutinger, con sede a Seveso
S. Pietro, e nomina del sequestratario.

IL MINISTRO PER LE CORPORAZIONI
DI CONCERTO CON

IL MINISTRO PER LE FINANZE

IL DUCE DEL FASCISMO
CAPO DEL GOVERNO

PRESIDENTE DEL COMITATO DEI MINISTRI

ER LA DIFESA DEL Rist'AIDIIU E PER L'ESERCIZIO DEL CREDITO

Veduto il R. decretolègge 12 marzo 1936-XIV, n. 375,
smlla difesa del risparmio e sulla disciplina della fun-
rione creditizia, modificato con le leggi 7 marzo 1938,
n. 141, 7 aprile 103S-XVI, n. 636, e10 giugno 1910-XVIII,
n. 033;
Considerata l'opportunitA di provvedere, ni sensi del-

l'art. 86-bis del citato R. decreto-legge 12 marzo 1936,

Ritenuto che in base agli elementi emersi dalla istrut-
toria è risultato che la Società in nome collettivo « I.S.

A.P.E. », di Tanzi e Lutinger, in liquidazione, con sede
in Seveso S. Pietro (Milano), si trova nelle condizioni

previste dall'art. 1 del R. decreto-legge 4 febbraio

10f2-XX, n. 11, in quanto nell'azienda sono rappresen-
tati interessi di persone di nazionalità degli Stati Uniti
d'America;
Ritenuto che è opportuno sottoporre a sequestro

l'azienda predetta ai sensi del citato R. decreto-legge
e di affidare al sequestratario Finearico di continuarne
la gestione;
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Decreta : Decreta :

La Società in nome collettivo « I.S.A.P.E. » di Tanzi La Soc. an. Immobiliare Magnolia, con sede a Milano,
e Lutinger, in liquidazione, con sede in Seveso S. Pietro è sottoposta a sequestro ed è nominato sequestratario
(Milano), è sottoposta a sequestro ed è nominato seque- PEcc. gr. uff. Francesco Vicedomini.
stratario il dott. prof. Francesco Maffia, con l'incarico E' autorizzata la continuazione dell'esercizio dell'at-
di portare a termine la lignidazione della medesima. tività a cura del sequestratario.
Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta U- Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta U,

flciale del Regno. ficiale del Regno.

lioma, addì 1° niaggio 1912-XX Roma, addì 13 maggio 1942-XX

II J1inistro per le corporazioni ll Ministro per le corporazioni
Ricel - Iticci

Il 3/inistro ¡>cr le finan2e Il Ministro per le finanze
DI HEVEL DI REVEL

(2184) (2183)

DECRETO MINISTERIALE lo maggio 1942-XX. DECRETO MINISTERIALE 13 maggio 1942-XX.

Sottoposizione a sindacato della ditta Nichiforos Moschos, Proroga della zona venatoria di ripopolamento e cattura

con sede a Trieste, e nomina del sindacatore. di Montiglio-Cocconato (Asti).

IL MINISTRO PER LE COltPOllAZIONI IL MINISTRO PER L'AGRICOLTURA

vi cGNCERTO CON E PER LE FORESTE
IL MINISTRO PER LE FINANZE

Ritenuto che in base agli elementi emersi dalla istrut-
toria è risultato che la ditta Nichiforos Moschos, con
Bede a Trieste, si trova nelle condizioni previste dall'arti-
colo 1 del R. decreto-legge 4 febbraio 1942-XX, n. 11;
Ritenuto che è opportuno sottoporre l'azienda a sin-

daento, ai sensi del citato Regio decreto-legge;
Visto 11 R. decreto-legge 4 febbraio 1012-XX, n. 11;

Visto il testo unico delle norme per la protezione della
selvaggina e tier l'esercizio della caccia, approvato con
R. decreto 5 giugno 1939-XVII, n. 1014;
Visto il decreto Ministeriale 18 agosto 1939-XVII, con

cui sono stati delimitati i confini della zona di ripopo-
Iamento e cattura di Montiglio-Cocconato (Asti);
Vista la proposta del Comitato provinciale della cac-

cia di Asti, tendente ad ottenere lat proroga della detta
zona di ripopolamento e cattura;

Decreta: Ritenuta l'opportunità di concedere la proposta pro-

La ditta Nichiforos Moschos, con sede a Trieste; è

sottoposta a sindacato ed è nominato sindacatore il

rag. Igino Bastianelli.

11 presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta

Ufficiale del Regno.

Roma, addl 1° maggio 1942-XX

ll Ministro pfr le corporazioni
Ricci

Il Ministro per le finanze
DI RUVEL

(2182)

roga;

.

Decreta:

La zona, di ripopolamento e cattura di Montiglio-
Cocconato (Asti), della estensione di ettari 1000, i cui
confini sono stati delimitati con il decreto Ministeriale

18 agosto 1939-XVII, viene prorogata fino alla data di
apertura dell'annata venatoria 1945-46.
Il Comitato provinciale della caccia di Arti provve-

derà, nel modo che riterrà meglio adatto, a portare
quanto sopra a conoscenza degli interessati.
Il presente decreto verrà pubblicato nella Gazzetta -

Ufficiale del Regno.
- Roma, addl 13 maggio 19-12-XX

DECRETO MINISTERIALE 13 maggio 1942-XX- (2134) p. Il Ministro: NANNINI

Sottoposizione a sequestro della Soc. an. Immobiliare ,

Magnolla, con sede a Milano, e nomina del sequestratario.

IL MINISTRO PER LE CORPORA3IONI DECRETO MINISTERIALE 15 maggio 1942-XX.

DI coscERTo cos Proroga della zona venatoria di ripopolamento e cattura

IL MINISTRO PER LE FINANZE
di Castelnuovo Don Bosco (Asti)

Ritenuto che in base agli elementi emersi dalla istrut.
toria è risultato che la Soc. an. Immobiliare Magnolia,
con sede a Milano, si trova nelle condizioni previste
dall'art. 1 del R. decreto-legge A febbraio 1912-XX, n. 11,
in quanto il suo capitale aziona.rlo è interamente sotto-

scritto da persone di nazionalità degli Stati Uniti di
America ;
Hitenuto che è opportuno sottoporre a sequestro

.
l'azienda predetta, ai sensi del citato R. decreto-legge e

di aftidare al sequestratario l'incarico di continuarne

la gestione;

IL MINISTRO PER L'AGRICOLTURA
E PER LE FORESTE

Visto il testo unico delle norme per la protezione della
selvaggina e per l'esercizio della caccia, approvato con
R. decreto 5 giugno 1939-NVII, n. 10M;
Visto il decreto Ministeriale 11 agosto 1939-XVII, con

cui sono stati delimitati i confini della zona di ripopo-
Iamento e cattura di Castelnuovo Don Bosco (Asti);
Vista la proposta del Comitato provinciale della cac-

cia di Asti, tendente ad ottenere la proroga della detta
zona di ripopolamento e cattura ¡
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Ritenuta l'opportunità di concedere la proposta pro-
fuga;

Decreta:

La zona di ripopolamento e cattura di Castelnuovo
bon Ëosco (Asti) della estensione di ettarj 500, i cui
confini sono stati delimitati con il decreto Ministeriale
1Ì ftgodtd 1939-XV1I, viene prorogata tino alla data di

apertura dell'annata venatoria 1945-46.
Il Comitato provinciale della caccia di Asti provve-

derà, nel modo che riterrà meglio adatto, a portare
qttutito sopra a conoscenza degli interessati.
Il presente decreto verrà pubblicato nella Gazzetta

Ufficiale del Regno.
Iloma, addì 15 maggio 1942-XX

(2137) p. Il Ministro: NANNINI

DECRETO MINISTERIALE 23 maggio 1942-XX.

Determinazione, ai sensi dell'art. 14 della legge 10 giugno
1940-XVIII, n. 653, di un sistema s¡ieciale per la corre=

sponsione del trattamento di richiamo ai lavoratori aventi
diritto, per il $ettore dell'armamento Tndustriale della
pesca, e limitatamente ai nätanti di stazza lorda non
superiore a 100 tonnellate, per il Settore della marina da
trafBco.

IL MINISTRO PER LE CORPORAZIONI
DI CONCEltTO CON

IL MINISTRO PEli LE COMUNICAZIONI

1) un certificato dell'autorità militare o del podestà
attestante la posizione di richiainato o di militarizzato
e il grado militare tivestito;

2) uti certificato del datore di lavoro, dit rilaseiarsi
su apposito modulo stabilito dall'Istituto 11azionale fa-
scista della previdenza sociale indicante tutti gli ele-
menti necessari per la determinazione dell'indennitti ;

3) la tessera per le assicurazioni sociali per i lavo-
ratori soggetti all'assicurazione obbligatoria per l'inva-
lidità e vecchiaia oppure per i lavoratori iscritti alla
Cassa nazionale fascista per la previdenza della gente
del mare, una dichiarazione del datore di lavoro vistata
dall'autorità marittima comprovante che la nave sulla
quale sono imbarcati è munita di atto di nazionalità;

4) lo stato di famiglia;
5) la eventuale delega ad altra persona per la ri-

scossione delle indennità, mediante dichiarazione auten-
ticata dall'autorità militare o in altri modi consentiti
dalla legge;

6) un'attestazione per i soli lavoratori imbarcati su
natanti di stazza lorda, non superiore a 100 tonnellate,
rilasciata dalla competente autorità marittima compro-
vante il tonnellaggio lordo del uatante.
II ceitificato di cui al numero 1 può essere sostituito

da una dichiarazione rilasciata dalla Direzione generale
della marina mercantile quando il lavot•atore sia prigio-
niero o disperso o quando non si abbiano notizie della
nave.

'Art. 2.

Visto l'art. 14 d.ella legge 10 giugno 1940, n. 653,
þer il trattamento degli impiegati privati richiamati
alle armi;
Ilitelluta la opportunità di stabilire per il Settore

dell'armamento industriale.della pesca e limitatamente
ai natanti di stazza lorda non superiore a 100 tonn.ellate,
pet 11 Settore della marina da traffico, un .sistema di-
Verso da quello previsto dalla legge predetta per la cor-
resþotisione del trattamento dovuto ai lavoratori aventi
diritto e per il pagamento dei contributi a carico dei
datori di lavoro ;
Sentito il Comitato per il trattamento di richiamo

degli impiegati privati;

Decreta:

Art. 1.

I lavoratori aventi diritto al t,rattamento previsto
dalla legge 10 giugno 1940, n. ß53, e che sono alle di-
pendenze:

a) di datori di lavoro rappresentati dalla Federa-
zione nazionale fascista degli industriali della pesca o

di cooperative armatrici della nave, rappresentate dalla
Federazione nazionale fascista delle cooperative di° pro-
duzione e lavoro ;

b) di datori di lavoro rappresentati dalla Federa-
zione nazionale fascista degli armatori e degli ausiliari
dell'armamento, limitatamentä ai natanti di stazza lorda
non superiore a 100 tonnellate;
debbono per ottenere il trattamento suddetto far do-
manda alla sede provinciale dell'Istituto nazionale fa-
seista dëlla previdenza sociale nella cui circoscrizione
ha sede il competente Compartimento marittimo di iscri-
zione della nave, salvo quanto è disposto per la prima
applicazione del presente decreto dal successivo art. 7.
La domanda deve essere corredata dai seguenti docu-

menti:

Le retribuzioni civili, da prendere a riferimento per
l'applicazione del giresente decreto, sono quelle etabilite
ai fini del rimborso spettante agli armatori delle navi
stesse in applicazione dell'art. 30 della legge 13 luglio
1939, n. 1154, per le persone di equipaggio imbarcate
su navi requisite, dalle competenti organizzazioni sin-
daeali, e approvate dalla Direzione generale della ma-
rina mercantile.
Fino a quando le retribuzioni predette non siano state

stabilite esse saranno determinate a norma dell'art. G
della legge 10 giugno 1940, n. 653.

Art. 3.

L'Istituto nazionale fascista della previdenza sociale
provvede direttamente, per conto della Cassa per il
trattamento di richiamo alle armi degli impiegati pri-
vati, al pagamento ai lavoratori di cui all'art. 1 o alle

persone da essi delegate, della somma mensile loro spet-
tante a titolo di indennità.
L'Istituto nazionale fascista della previdenza sociale

provvede inoltre per ciascun lavoratore a trattenere
sulle indennith I'imposta di ricchezza mobile in quanto
dovuta, rimettendone il relativo importo all'Erario, a
versare alla gestione competente i contributi per gli
assegni familiari nonchè a tenere al corrente la posi-
zione del lavoratore stesso nei riguardi della assicura-
zione obbligatoria per in invalidità e la vecchiaia, se
trattisi di lavoratore iscritto su itave non munita di
atto di nazionalità o a versare alla Cassa nazionale fa-
seista di previdenza della gente del mare i contributi
afferenti alla stessa assienrazione ad essa spettanti se
trattisi di lavoratore iscritto su nave munita di atto di
nazionalità.

'Art. 4.

I lavoratori di cui all'art. 1 son resentare
ogni tre mesi, sino alla fine del richiamo o della milita-
rizzazione, alla sede provinciale dell'Istituto nazionale
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fascista della previdenza sociale, competente per terri- Sulla base dei documenti suddetti l'Istituto nazio
torio nel Compartimento marittimo di iscrizione della nale fascista della previdenza sociale provvederà alla
nave, un certifiedto dell'autorità militare o del podestà continuazione del trattamento di richiamo spettante a
comprovante la permanenza in servizio militare o mili ciascun lavoratore.
tarizzato ed il grado rivestito'

Itoma, addl 23 maggio 1942-XX

Art. 5.

I datori (li lavoro di cui all'art. 1 debbono provvedere
al pagamento alla sede provinciale dell'Istituto nazio
nale fascista della pres.idenza sociale, competente per
territorio nel Compartimento marittimo di iscrizione
della nave, del contrilmto (lovuto a norma degli arti-
coli 3 e 4 tiella legge 10 giu.gno 1910, n. 653, alla Caosa
poi il trattamento di ricliiamo alle armi degli impiegati
privati, a periodi mensili posticipati.

11 pagainento viene eseguito metliante il versamento
<lella somma in apposito conto corrente postale entro i
primi dieel giorni successivi alla seatlenza cui i contri
buti si riferiscono.
Il bollettino (li versamento nel conto corrente postah

costituisce per il datore di lavoro, la prova liberatoria
llegli obbligIti cui è tenuto.

Art. 6.

I datori di lavoro di cui all'art. 1 sono obbligati ad
inviare alla competente sede provinciale dell'Istituto
nazionale fascista della previdenza sociale su apposito
modulo stabilito dall'Istituto predetto, entro il 10 gen-
naio e il 10 luglio di ciascun anno un elenco da cui ri-
sultino nominativamente indicati i lavoratori in servizio
presso l'azienda, rispettivamenteltl 1° gennaio e al 1°lu-
glio aventi qualifica im,piegatizia, o equiparata con la
indicazione, per ciascuno di essi, della retribuzione men-
sile.

Tale obbligo resta sospeso per il periodo in cui sia
eventualmente sospeso quello del pagamento del contri-
buto di cui all'art. 5 del presente decreto.
Per la prima applicazione del presente decreto, l'elen-

co di cui al 1° comma del presente articolo dovrà essere
presentato entro un inese dalla pubblicazione del presente
decreto.
I datori di lavoro o i lavoratori di enì all'art. 1 sono

tenuti a informare la conipetente sede provinciale del-
l'Istituto nazionale fascista della previdenza sociale
tiella fine del ricliiaino.

11 presente decreto entrerà in vigore con effetto dal
lo maggio 1942-XX.

Art. 7.

Per la prima applicazione del presente decreto i datori
di lavoro, di cui all'art. 1, dovranno produrre alla sede
provinciale dell'Istituto nazionale fascista della previ-
tienza sociale nella cui circoscrizione ha sede il compe-
tente Compartimento marittimo di iscrizione della nave
i seguenti documenti:

1) un elenco dei lavoratori aventi diritto alla data
del 1° maggio 1942-XX al trattamento previsto dalla leg-
ge 10 giugno 1940-XVIII, n. 653, con l'indicazione della
data del ricliiamo e della retril>uzione percepita alla
data stessa;

2) un certificato dell'autorità militare attestante
per ciascun lavoratore il perdurare dello stato di ri-
chiamo;

3) una dicliiarazione dalla quale risulti per ciascun
lavoratore l'indicazione della persona delegata a riscuo-
tere l'indennità di ricliiamo.

p. Il Ministro per le corporazion)
CuNerr1

Il Ministro per le comunicazioni
Host VENTURI

(2168)

DISPOSIZIONI E COMUNICATI

MINISTERO DELLE CORPORAZIONI

Itettillca alla circolare P. 309 del 26 aprile 1942=XX
relativa ai tipi e prezzi dei sacchi di carta

Il Mi.nistero delle corporazioni rende noto che nel rias.
Aunto della circolare P. 309 del 26 aprile 1942-XX, relativa at
tipi e prezzi dei sacchi di carta, pubblicato nella Gazzetta
Uf/¿ciale n.. 116 del 16 maggio 1942-XX, i prezzi dei tipi 2, 6 e 8
vanno così rettificati:

Tipo 2. - Leganti idraulici speciall . , . . L. 1,6!i
Tipo 6. - Mangimi . . . -

. . . . . . . . • 2,32
Tipo 8. - Usi vari . .

. .- . . . . . . . . > 1,30

(2196)

Precisazioni circa il decreto Ministeriale 2 aprile sulla
« Disciplina della produzione e della vendita delle cal.
zature per usi civili ».

11 Ministero delle corporazioni con circolare P. 334 in data
23 maggio 1942-XX indirizzata ai prefetti presidenti dei Con-
dgli provinciali delle corporazioni, a chiarimento di que.
siti postigli relativamente al decreto Ministeriale 2 aprile
1942-XX, pubblicato nella Gazzetta Ug/lciale del Regno n. 'ï6
di pari data, suna « Disciplina della produzione e della ven-
dita delle calzature per usi civili », ha stabilito quanto ap-
presso: .

1. La .disposizione contenuta nell'art. 4 del decreto rela.
tiva alla vendita delle calzature non tipo esistenti sia presso
i produttori sia presso•i commercianti, si riferisce a tutte le
calzature non tipo in qualsiasi tempo fabbricate e comunque
confezionate.

Le calzature non tipo che risultassero non assimilabili at
tipi previsti nel decreto 2 aprile 1942 e nei precedenti decreti
9 gennaio 6 marzo 1941, potranno essere vendute al prezzi di
fattura maggiorati di non oltre 11 35 per cento, a condizione
che il prezzo di 'vendita al constimatore non venga a, risultare
superiore alle L. 160 per le calzature da uomo e da donna ed
a quelli massimi stabiliti dalle norme in vigore per le calza-
ture da ragazzo e da bambino, a seconda della numerazione.

2. I prezzi fissati nell'art. 14 del decreto, s'intendono ap-
p11eabili a tutti i tipi di pantofole comunque e in qualunque
momento confezionate.

(2185)

MINISTERO
DELL'AGRICOLTURA E DELLE FORESTE
Approvazione dello statuto del Consorzio di bonifica
« Baitoni=Sud », con sede in Montichiari (Brescia)
Con decreto Ministeriale in data 23 maggio 1942-XX, n. 1975,

è stato approvato, con alcune modifiche, lo statuto del Con-
sorzio di bonifica a Baitoni - Sud », con sede in Montichiari
(Brescia) nel testo deliberato dall'assemblea costitutiva del-
l'Ente del 9 marzo 1941-XIX.

'2188)
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MINISTERO
DELL'AGRICOLTURA E DELLE FORESTE

Modifiche allo statuto del Consorzio di bonifica Roggia
Lonata, con sede in comune di Lonato, provincia di
Brescia.

Con decreto Ministeriale in data 23 maggio 1942-XX, n. 2010,
sono state approvate, ai sensi del R. decreto 13 febbraio 1933,
n. 215, alcune modifiche allo statuto del Consorzio di boniflea
della Roggia Lonata, con sede in comune di Louato, provincia
di Brescia, deliberate dall'asseinblea generale straordinaria
del 5 gennaio 1942-X½r

(2187)

CON00RSI

MINISTERO DELL'AERONAUTICA

7) posseggano uno dei seguenti titoli di studio, rilascia-
to da una scuola Regia o pareggiata:

a) diploma di maturità classica;
b) diploma di maturità scientifica;'
c) diploma di abilitazione conseguito in qualsiasi se.

zione di istituto tecnico;
d) diploma di abilitazione, rilasciato da un Regio isti-

tuto industriale,
e) diploma di obilitazione, rilasciato da un Regio isti-

tuto connuerciale;
f) diploma di abilitazione rilasciato da un 1stituto in-

dn6triale o commerciale libero, riconosciuto sede di esame o
pareggiato;

U) diploma di licenza di un flegio istituto nautico.
Per la presentazione del titolo di studio vedi art. A e art. 5,

n. 11.

L'ammissione di coloro che abbiano conseguito il titolo
di studio all'estero, resta subordinata al riconoscimento da
parte del Ministero dell'educazione nazionale, dell'equipollenza
del titolo stesso ad uno dei titoli sopra menzionati.

A tal fine gli interessati avranno cura di munire i titolt
etesst delle prescritte dichiarazioni del llegi agenti diploma.
tici e consolari. e di allegare i programmi degli studi com-
piuti;

8) siano celibi o vedovi senza prole.
Concorso per l'ammissione per titoli e per esami alla

prima classe del corso regolare della Regia accadelnia
aeronautica per l'anno accademico 1942-43.XXI.

IL DUCE DEL FASCISMO, CAPO DEL GOVEIINO

MINISTitO PER L'AERONAUTICA

Visto 11 R. decreto-legge 22 febbraio 1937-XV, n. 220, e le

successive sue .modificaziont;
Visto il R. decreto 2ö marzo 1941-XIX, n. 472, relativo al-

I'ordinamento della Regia accademia aeronautica;
Viete le norme sul reclutamento ed avanzamento degli

ufficiali della Regia aeronautica, approvate con 8. decreto-

Jegge 28 gennaio 1935-XHI, n. 314, e succes6ive aggiunte e mo-

dificazioni;
Visto il R. decreto-legge 5 luglio 1934-XII, n. 1176, e suc-

cessive estensioni;
Visto l'art. 3 del R. decreto-legge 2 dtcembre 1935-XIV,

n. 2111, e l'art. 87 del R. decreto-legge 16 giugno 1937-XV,

Visto 11 R. decreto-legge 28 settembre 1934-XII, n. 1587;
Visto 11 R. decreto 13 febbraio 1936-XIV, n. 448;

Deereta:

Art. I.

E' indetto un concorso per titoli e per esami, per l'ammis-
Blo.ie di 250 alfievi alla prima classe del corso regolare della
Regia accademia aeronautica, clie avrà inizio presumibihnente
11 10 ,novembre 1942.

Gli allievi che saranno ammessi alla Regia accademia
aeronautica assumeranno 1 obbligo di arruolarsi all'atto della
ammissione stessa, con la ferma di anni sei.

Art. &.

A tale concorso sono ammesst i giovani di nazionalità
italiana o che si trovino nelle condizioni di poter acquistare
15 cittadinanza italiana, at sensi dell'art. 3 della legge 13
giugno 1912, n. 555, non appartenenti alla razza ebraica, e

che posseggano i seguenti requisiti:
1) abbiano compiuto il 17° anno d: età e non superato

il 226 alla data del 31 ottobre 1942-XXI;
2) siano :scritti al Partito Nazionale Fascista o Gruppi

universitart fascisti o alla Gioventù italiana del Littorio;
3) siano dotati dello sviluppo organico e dell'attitudine

psicofielologica necessaria per esercitare la navigazione aerea
in qualità di piloti di aeroplano;

4) abbiano, se minorenni, il consenso di chi esercita la
patria potestà o la tutela per contrarre l'arruolamento volon-
tario nella llegia aeronautica:

5) non siano mai stati espulsi da istituti di istruzione
o di educazione dello Stato;

ß) abbiano sempra tenuto regolare condotta civile, mo-
rale e politica ed appartengano a famiglie di cui sia accertata
la onorabili:A secondo 11 giudizio insindacabile del Ministero
dell'aeronautica,

Art. 3.

Al concorso poscono partecipare, sotto l'osservanza dele
condizloni di cui all'art. 2 gli arrvolati di leva terrestre e
marittima in powesso di nulla osta del distretto militare o
della Capitaneria di porto di appartenenza.

Possono altresì parteciparvi i militari alle armi nena
Regia aeronautica, nel Regio esercito, nella Regia marina,
nella M.V.S.N. Per quelli, però, che siano in servizio nel
llegio esercito, nella Regia marina, nella M.V.S.N., l'ammis-
sinne ed il conseguente trasferimento nella Regia aeronautica
sono subordinati al preventivo nulla osta individuale delle ri-
spettive Amministrazioni.

Art. 4.

La .domanda per l'ammissione al concorso, redatta su
carta bollata da L. A e firmata, qualora l'aspirante non ab-
bla compiuto il 21• anno di età o non rivesta la qualità di
militare alle armi, dal padre o da chi esercita la pair a
potestà, deve pervenire direttamente al Comando della Regia
accademia aeronautica di Caserta non citre 11 15 luglio
1942-XX.

Essa deve contenere le seguenti indicazioni:
a) nome, cognome e paternitA del concorrente;
b) elenco dei documenti che vengono unitt alla do.

manda;
c) indirizzo esatto del candidato (via, numero, città e

provincia).
Coloro che non si trovino in possesso del titolo di studio

richiesto, hanno l'obbligo di esibire un certificato, rilasciato
dal preside dell'istituto in carta legale e legalizzato dal Regio
provveditore, attestante che essi 'dovranno presentarsi alla
seconda sessione di esami per 11 consegu mento della licenza.

Se 11 candidato dopo aver inoltrato la domanda e prima
di essere chiamato alla visita medica o agli esami cambia
domicilio, deve tempestivamente comunicarlo al Comando
della Regia accademia aeronautica di Caserta con lettera
raccomandata. Tale comunicazione deve essere inviata il più
_sollecitamente possibile. S'intenderanno irrevocabilmente
esclu6: dal concorso, quel candidati la cui presentazione a
visita Od alle prove di esame non fosse avvemita nelle date
prescritte per il mancato arrivo, in tempo ut le per le chia-
mate, della comunicazione di cambio di domicilio.

Art. 5.

Alla domanda dovranno essere allegati i seguenti doeu-
menti:

1) estratto per riassunto dell'atto di nascita (non certi.
ficato) di data posteriore al 10 marzo 1939, debitainente le-
galizzato;

2) documento comprovante la iscrizione al PRF. (co-
stituito da un certificato in carta bollata da L. 4, rilasciato
dal segretario o dal vice segretario se trattis1 di capoluogo
dt' Provincia - del competente Fascio di enmhartiment<. e

vistato rial meere'arin fe<ternia o dat vlee segretario federale
o dal segretario federale amministrativo della Provincia a
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cut 11 Fasci°o appartiene) attestan'e l'appartenenza af Fasci
di combattimento o ai Gruppi univehitari fascisti o alla Gio-
Ventà italiana del Littorio, e indicante l'anno, il mese ed il
giorno della iscrizione.
I cittadini italiani residenti all'estero dovranno presen.

tare il certificato di iscrizione ai Fasci italiani all'estero, ri-
2asciato, in carta legale, dalla Segreteria generale dei Fasci
all'estero e firmato dal Segretarið generale 0 da uno degli
Ispettori centrali dei Fasci italiani all'estero;

3) certificato di cittadinanza italiana legfalizzato dal
prefetto ovvero - qualora l'atto sia stato desunto dai registri
di cittadinanza e rilasciato dall'ufficiale di stato civile - dal
presidente del Tribunale competente o dal pretore del Man-
damento nella cui circoscrizione si trova 11 Comune dal
quale l'atto proviene; ovvero atto di notorietà dal quale ri-
Bulti che 11 concorrente si trova in condizione di poter acqui-
Stare la cittadinanza italiana con la prestazione del servizio
militare, ai sensi delle disposizioni contenute nella legge
13 giugno 1912, n. 555;

4) certificato generale del casellario giudiziale rilascia-
to dalla Regia procura del luogo di nascita del candidato,
debitamente legalizzato;

5) copia dello stato di servizio per gli ufficiali o copia
del foglio matricolare, regolarmente aggiornata per i sot-
tufficiali e militari di truppa, compresi. fra questi ultimi i
candidati che siano già stati riconosciuti abili ed arruolati
dal Consigli di leva ancorchè non abbiano prestato servizio
militare, oppure certificato di iscrizione nelle liste di leva o
esito di leva, rilasciato dal podestà del Comune in cui 11 can-
didato ha 11 domicillo, per i candidatl che per qualsiasi mo-
tivo non siano ancora arruolati dai Consigli di leva. 11 certi-
ficato di esito di leva deve essere vistato, per confronto con
i ruoli, dal comandante del distretto;

6) certificato di stato civile legalizzato dal presidente
del Tribunale o dal pretore del Mandamento nella cui circo-
scrizione si trova 11 Comune dal quale l'atto proviene;

7) certificato di huona condotta rilasciato dal podestà.
del Comune in cui 11 giovane ha 11 domicilio (o dal podestà
det vari Comuni in cui egli abbia dimorato negli ultimi 12
mesi) legalizzato dal prefetto,

8) attestato sanitario, vistato dal podeath del €omune,
dal quale risulti chiaramente che mancano nel gentilizio del
candidato psicopatie, la epilessia, l'isterismo e la neuropatia
a carattere spieratamente ereditario, né che si ebbero mai
nel glovane crisi convulsive di qualstasi genere nè anomalie
del carattere;

9) atto di consenso, per i minorenni, del padre o, in
mancanza di questi, della madre o in mancanza di entrambi
i genitori del tutore espressamente Blitorizzato oppure una
dichiarazione del podestà del Comune che comprovi che 11
giovane si trova nella impossibilità di presentare 11 suddetto
documento; se il giovane à emancipato dovrà presentare l'atto
di consenso del curatore parimenti autorizzato;

10) fotografla recente (senza cartoncino) del concorren-
te, formato tessera (4 × 6) mezzo busto, eu fondo chiaro,
portante solo la dicitura del nome e paternità del concorrente,
autenticata da un Regio notaio o dal podestá del Comune
tel quale l'aspirante ha 11 suo domicilio o la sua abituale
residenza, oppure, se 11 candidato è in servizio militare, dal
comandante del Corpo od Ente dal quale egli dipende;

11) diploma originale del titolo di studio, di cui al n. 7
dell'art. 2.

Coloro che dovranno presentarsi alla seconda sessione di
'esamt per il conseguimento della licenza, hanno l'obbligo di
esibire 11 diploma subito dopo la chiusura della detta sessione.

Tuttavia i caudtdati che non potessero esibire tale di-
ploma potranno presentare un certificato in carta legale da
lire 6, sul quale dovranno ngurare le classifiche riportate
nelle singole materie di studio, rilasciato dal capo dell'istituto
e legalizzato dal flegio provveditore, fermo l'obbligo di 80-
stituire - a richiesta dell'Amministrazione - tale certificato
con 11 relativo diploma originale.

Per i concorrenti provenienti dalle senole militari, dovrA
essere allegata dichiarazione del comando della scuola, da
cui risulti che il candidato ha conseguito il titolo di studio
in qualità di allievo della scuola medesima:

12) dichiarazione del padre o della madre o del tutore o
del candidato stesso, quando sia maggiorenne e possa legal-
mente dimostrare di possedere in proprio, di accettazione del-
l'obbligo di corrispondere al Comando della llegia accademia
aeronantica tutte le spese relative alla permanenza dëll'al-
11evo nell'istituto.

I candidati che siano arruolati di leva terrestre o marit.
tima o che si trovino in servizio militare nel Regio e6ercito
o nella llegia marina o nella M.V.S.N. dovranno inoltre pre-
Bentare un nulla osta che essi dovranno richiedere alle rispet.
tive Ammici6trazioni militari specilleando 10 scopo della ri-
chiesta stessa.
Tutti i suddetti documenti dovranno essere redatti sulla

presqritta carta legale e, tranne l'estratto dell'atto di nasesta
e 11 titolo di studio, rilasciati in data non anteriore di tre
mesi a quella del presente bando.

Per 1 concorrenti comunque in servizio militare o che
provengano dalle scuole militari, le domande dovranno essere
trasmesse per 11 tramite del rispettivi Comandi, corredato
dalla copia dello stato di servizio o dal foglio matricolare.

I concorrenti che dimostrino la loro qualità di militari
alle armi oppure, che dimostrino, mediante apposita dicliia-
razione rilasciata dall'autorità militare o civile, di risiedere
in terre d'oltremare, potranno far pervenire, sempre entro
il termine di cui al presente articolo, la sola domanda.
Tutti gli altri documenti dovranno in ogni caso perve-

nire al Comando della Regia accademia aeronautica almeno
dieci giorni prima che abbiano inizio le prove di esame.
I concorrenti che risiedono all'estero potranno far perve-

nire, sempre nel termine di cui al presente articolo, la so'a
domanda, corredata da una di iarazione rilasciata dal.a
competente autorità consolare attestante che 11 concorre ile
stesso, alla data della domanda, risiedeva effettivamente al-
l'estero. Tutti gli altri documenti dovranno in ogni caso per-
venire al Comando della Regia accademia aeronautica al-
meno dieci giorni prima che abbiano inizio le prove di esante.

E' in facoltà del Ministero dell'aeronautica di ammettare
eccezionalmente al concorso stesso i cittadini italiani residentL
all'estero o in terre di oltremare o in zona di operazioni che,
per circostanze dipepdenti dall'attuale situazione, da compro-
varsi mediante dichiarazione del Ministero degli esteri o
dell'autorità competente, non abbiano potuto produrré entro
il termine stabilito tutt' i documenti prescritti.
Il Ministero si riserva di escludere dal concorso, in qual-

stasi momento in seguito a controllo dei documenti, quei can-
didati che usufruendo delle suddette facilitazioni non abbia.
no presentato la regolare dccumentazione entro i termini
prescritti.

Qualora la chiamata agli esami avvenga prima che 11
candidato abbia fatto pervenire i docuntenti, la definitiva
ammissione al concorso resta subordinata al riconoscimento
della regolaritA di tutti i docuinenti da parte del Comando
della Regia accademia aeron.autica: in caso contrario la
chiamata si intenderà come non avvenuta.

La data di arrivo della domanda e dei doenmenti risulta
dal bollo di ufficio, e non è ammessa altra prova in contrario,
come pure non è amme68o il riferimento a doemnentazione
presentata presso altre Amministrazioni, o per altri concorst
presso l'Amministrazione aeronautica.

Non saranno prese in considerazione quelle domande che
pervenissero dopo il termine stabilito; la mancanza o la
irregolarità formale anche di uno solo del documenti pre-
scritti comporta l'esclusione del candidato dal concoreo.
Il Ministero dell'aeronautica, indipendentemente dalla ye-

golaritA det documenti presentati ed in qualunque stadio del
concorso, dopo aver assunte quelle maggiori informazioni che
crederA del caso, si riserva di escludere dal concorso stesso
o dalla nomina, senza addurne i motivi. coloro che a suo
giudizio. inamdacabile non ritenesse di dover ammettere a
far parte della Regia aeronautica.

Art. G.

I concorrenti riconosciuti anunissibilt saranno sottoposti
- presumibilmente nella seconda quindicina del mese di
agosto 1942 -- ad una visita psicofisiologica per l'accertamen-
to della loro attitudine fisica al pilotaguio

Contro 11 risultato di tale visita non ò ammesso alcun
ricorso.

Art. 7.

I concorrenti che avranno presentato domanda nel termi-
ne stabilito dal precedente articolo 4, corredata dai prescritti
documenti, e che saranno riconosciuti idonei nella visita psi-
cofisiologica verranno chiamati - a cura del Comando della
Regia accademia aeronautica e con avviso personale - a
sostenere un esame 11 quale consisterà in:

1) una prova scritta di compo6izione italiana (cultura
generale);
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2) una prova orale di matematica;
3) una prova orale facoltativa di lingue estere, limita-

tamente a non più di due lingue tra le seguenti: tedesca,
inglese, spagnola.

I programmi delle prove orali sono indicati nell'allegato
A) al presente decreto.

I,a somma dei voti riportati nelle prove obbligatorie co-

stituirà la base per la formazione della graduatoria dei
vincitori del concorso; a queata somma verrà eventualmente

op unto un punto, qualora il candidato, nell'esame facol-
tativo di. ogni lingua, riporti una votazione compresa tra 16 e
18 ventesi:ni e due punti qualora riporti una votazione supe-
riole a 18 ventesimi.

Tuttavia, ai sensi del It decreto-legge 19 febbraio 1940-

XVIll, n. 563, gli all;evi del Collegio aeronautico della G.I.L.
di Foril, che abbiano conseguito la maturità classica o scien-
tinea, avranno la precedenza assoluta al pari dei provenienti
dalle scuole militari o dagli istituti dell'Opera nazionale figli
degli aviatori, purchè abbiano conseguito la idoneità agli
esurni di concorso.

I a idoneità per tutti 1 concorrenti si intende conseguita
quando abbiano riportato in ogni prova la votazione mini-

ma di 12 ventesimi.
A parità di merito si applicano le norme contenute nel

R. decreto-legge 5 luglio 1934, n. 1176, concernente la gradua-
toria del titoli di preferenza per le ammissioni al pubblici
impieghi, e successive aggiunte ed estensioni.

A tale scopo i .concorrenti avranno cura di allegare alla

domanda gli appositi documenti in carta da bollo da L. 4,
c debitamente legalizzati.

Art, 8.

Gli esami avranno luogo presumibilmente nei mesi di set,
tembre e ottobre presso la Regia aúcademia aeronautica, di-
nanzi 'ad una Commissione nominata dal A1inistero; è però
facoltà del NIinistero stesso - qualora 11 numero dei concor-
renti lo richiedesse -- di far svolgere la composizione italiana
in altra sede od in sedi separate; in tale caso il tenta sarà
formulato dal Comando della Regia accademia ed inviato in

bu6ta sigillata al presidente od al presidenti delle Commis-
sioni di vigilanza, che trasmetteranno poi i lavori, in plico
sigillato, al Comando della Jtegia accademia.

La correzione dei lavori, l'assegnazione dei punti di me-
rito, lo svolgimento degli orali e la formazione della gradua-
toria saranno in ogni caso effettuati dalla Commissione unica

di nomina ministeriale.
Al termine degli esami i candidati giudicati idonei e clas-

sificati nella graduatoria di merito nel limite dei posti a con-
corso verranna trattenuti presso la Itegia accademia aero-

nautica.
Il Ministero, in caso di rinuncia da parte di qualcuno dei

vincitori, qualora lo credera del caso, si riserva la facoltà di

nominare, sempre seguendo la gradnatoria, 11 numor0 di
idonei occorrenti per coprire i posti lasciati dat rinunciatari.

Le spese per i viaggi di andata e ritorno per recarsi al
luoghi stabiliti per la visita medica e per gli esami (ad ecce-
zione di quello relativo all'arruolamento per cul sarà con-

dessa la riduzione del 50 °/o in 2a classe) saranno a carico del
concorrenti.

Art. 9.

11 corso avrà la durata di 3 anni accademici. Gli allievi
che avranno superato alla fine del terzo anno gli esami di
idoneità e .conseguito il brevetto di pilota di aeroplano saran-
no nominati sottotenenti in servizio permanente ettettivo del-

l'Arma aeronautica, ruolo naviganti, o immediatamente dopo
saramio comandati a frequentare un corso di perfezionamento
della durata di 1 anno. L'anzianità di grado da sottotenente
decorre dalla data di ammissione alla 3• cla6se.

Art. 10.

Le spese per l'ammissione e la permanenza degli allievi
11ella Regia accademia consistono in:

1) versamento di. lire 2500 quale importo di primo cor-

redo che verrà provviato a cura dell'Istituto, delle quall lire
1250 da pagarsi all'atto dell'ammissione e le rimanenti lire
1250 non oltre la fine del mese di gennaio suCCOSEiv0;

2) pagamento per ciascuno anno di corso delle spese
generall che ammontano a lire 750 pagabili in tre rate anti-
cipate come segue: la prima, all'atto dell'inizio dell'anno

accademico; la seconda, al primo gennaio successivo e la

Lega al 16 agile successiyo;

3) pagamento delle spese straordinarie ecettuate per
conto dell'allievo (guasti, rotture, spese personali, libri sco-
la6tici, ecc.).

Durante i primi due anni di corso nulla è dovuto a titolo
di retta.

Durante il terzo anno di corso gli allievi sono tenuti al
pagamento di una retta atlaua di lire 3200.

Agli allievi del 30 corso, aspiranti ufficiali, l'ufficio ammi-
nistrativo, sugli assegni dovuti, praticherà una ritenuta mene

.

Sile di entità tale da coprire le spese di retta, spese generali
e straordinarie che gli aspiranti devono alla Amministrazione.

Art. 11.

Entro i limiti det fondi stanziati dal bilancio potranno
essere concessi agli allievi della Regia accademia i seguenti
beneilci economici:

1) dispensa dal pagamento delle speso di primo corredo,
nell'ordirle, agli allievi del 1 anno del corso regolare orfani
di guerra e del caduti per la causa nazionale, agli orfani dei
militari e degli impiegati civili di ruolo della Regia aero-

nautica, dei militari del Regio esercitð, della Regia marina,
della Regia guardia di finanza, della Milizia volontaria per
la sicurezza nazionale e degli impiegati di ruolo delle Am-
ministrazioni 00110 Stato, morti per -causa di servizio;

2) dispensa dal pagamento delle spese generali agli al-
lievi del 1 e ¿o anno del corso regolare:

a) appartenenti alle categorie di orfani di cui al pre-
cedente n. 1;

b) flgli di impiegati e dipendenti dello Stato, civiU o

militari, anche se pensit nati, di qualsiasi grado, gruppo e

categoria, -compresi quelli delle aziende e servizi aventi ordi-

namento autonomo, nonchè degli impiegati e dipendenti, an.
che se pens:onati, degli enti autarchici o parastatali che si
trovino nelle condizioni previste dal R. decreto-legge 21 ago-
sto 1937-XV, n. 1542, art. 16, paragrafo 1, lettera a);

c) 11:11 di coloro che pur non appartenendo al personale
dello Stato e degli enti suindicati, si trovino nelle condizioni
previste dal R. decreto-legge 21 agosto 1937-XV, n. 1542, art. 16
paragrafo 2, lettera a);

3) dispensa dal pagamento delle spese straordinarie agli
allievi del 1• anno e del 20 anno del corso regolare apparte-
nenti alle categorie di orfani di cui al precedente n. 1);

4) dispensa dal pagamento della mezza retta per beneme-
renze per6onali agli allievi del 30 anno del corso regolare
classificati nel primo quinto dei promossi, considerando come

unità l'eventuale frazione.
Gli allievi della la e della 26 classe che ripetono l'anno per

essere stati rimandati agli esami sono tenuti al pagamento
della retta nella misura e con le modalità stabilite per gli al-
lievi del 3 anno del corso regolare.

Qualunque Geneficio di esenzione decade per quell'anno.
Per ottenere i suddetti benefici (ad eccezione del tratta-

mento per meriti personali dell'allievo, che verrà conferito
d'autorità) i genitori o i tutort dovranno far giungere al
Comando della Regia accademia aeronautica entro 30 giorni
dall'avvenuta ammissione del concorrente, domanda in carta
bollata da L. 6 diretta al Ministero dell'aeronautica.

Alle domande dovranno essere allegati i documenti in copia
autentica giustifleanti la chiesta concessione.

Caserta, addl 16 aprile 1942-XX

p. Il MinistrO: FOUGIER

ALLEGATO A

ESAME ORALE DI MATEMATICA

TESI 1.

a) Potenza ad esponente negativo - Equazioni e sistemi
di 16 grado - Numeri reali assoluti e relativi - Calcolo dei

radicali - Potenze ad esponente frazionario.
b) Grandezze proporzionali - Teorema di Talete - Costru-

zione del quarto proporzionale dopo tre segmenti assegnati -

Poligoni similt
c) Deflnizione e variazione delle funzioni circolari seno,

cosen0, tangente e colangente - Espressione degli archi aventi
una data funzione circolare.

TESI II,

a) Divisione di un polinomio per un binomio; regola di
Ruffini - Equazioni di 2° grado - Discussione della formula

risolutiva dell'equazione di 20 grado • Somma e prodotto delle
radici¡
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b) Costruzione del medio proporzionale fra due segmenti
dati - Segmenti proporzionali nel cerchio - Divisione di un
segmento in media ed estrema ragione;

c) Calcolo delle funzioni circolari degli archi di 180, 300,
306, no e 60o - Relazione tra le funzioni circolari di un mede-
Simo arco . Periodi,cità delle funzioni circolarl.

TESI III.

a) Decomposizione di un polinomio di 2e grado in fattori
di 1• grado - La regola dei segni di Cartesio - Equazioni fratte
e irrazionali riducibili ad equazioni di 26 grado;

b) Misura dei segmenti, degli angoli e dei poligoni -
Mi6ura della circonferenza, del cerchio e delle loro parti -

Posizioni reciproche di una retta e di un piano, di due rette
e di due piani;

c) Itiduzione degli archi al primo quadrante e al primo
mezzo quadranto - Formule di addizione degli archi - Formule
per la duplicazione degli archi.

TESI IV.

a) Equazioni biquadratiche - Si3temi di 2e grado;
b) Ilette e piani perpendicolari - Diedri e loro sezioni

normali - Piani perpendicolari;
c) Formule per la bisezione degli archi . Trasformazione

di alcune somme o differenze di funzioni circolari in prodotti
. Risoluzione di semplici equazioni e sistemi con funzioni cir-
colari - Uso delle tavole trigonometriche.

TESI V.

a) Risoluzione di particolari sistemi di grado superiore
al 2• - Risoluzione di semplici problemi geometrici con l'au-
silio dell'algebra - Progressioni aritmetiche e formule relative;

b) Angoloidi e poliedri - Cilindro, cono, sfera e loro parti;
c) Relazioni fra gli elementi di un triangolo rettangolo

o di un triangolo qualunque Risoluzione dei triangoli.

TESI VI.

a) Cenno sulle potenze ad esponente reale - Equazione
esponenziale - Logaritmi e loro proprietà fondamentali - Loga-
ritmi decimall; uso delle tavole;

b) Figure simili nello spazio - Calcolo delle aree della
superfleie e del volumi dei solidi più comuni;

c) Area di un triangolo in funzione dei tre lati, o di due
lati e l'angolo compreso, o di un lato e due angoli . Raggi dei
cerchi circoscritto, inscritto ed ex-lecritto in un triangolo.

Durata della prova 20 minuti.

P110VA ORALE FACOLTATIVA

La prova orale facoltativa di lingua avrà la durata di
15 minuti per ciascuna lingua scelta dal candidato, 11 quale
dovrà dar prova di essere perfettamente padrone della lingua
stessa e cioè dl saperla parlare correntemente.

N. B. -- La prova scritta di composizione italiana (cultura
generale) avrà la durata di 4 ore.

p. Il Ministro: FOUGIER
(2172)
i

MINISTERO DELLE COMUNICAZIONI

Concorso per titoli ed esami a n. 368 posti di ragioniere
e geometra aggiunti nell'Amministrazione delle poste
e del telegrail.

IL MINISTRO PER LE COMUNICAZION1'

Visto il R. decreto 11 novembre 1923-11, n. 2395, e successive
modificazioni;

Visto il R. decreto 30 dicembre 1923-II, n. 2960, e succes-
sive modificazioni;

Visto il R. decreto 15 agosto 1926-IV, n. 1733, e successive
modifleazioni;

Vista la legge 18 aprile 1940-XVIII, n. 288;
Ilitenuta la neces6ità di indire 11 concorso per titoli ed

esami previsto dall'art. 5, secondo comma, della legge pre-
dotta;

Sentito il Consiglio di amministrazione;

Decreta:]

Art. 1.

E' indetto un concorso per titoli ed esami a n. 328 posti
di ragioniere aggiunto ed a n. 40 di geonietra aggiunto (in
complesso n. 368 posti di grado 11• del ruolo di gruppo B di
la categoria di cui all'allegato n. 1 alla legge 18 aprile 1940-
XVIII, n. 288) al quale possono essere ammessi gli impiegati
della 26 categoria dell'Aulministrazione delle poste e dei tele-
grati (compresi coloro ci e superarono l'eeunie di concorso bah-
dito ai sensi dell'ultimo comilla dell art. 6 del 11. decreto
15 agosto 1926-IV, n. 1933), e gli inip:egati ausiliari a contratto
dell'Amministrazione steesa che abbiano almeno otto anni di
servizio in tale qualitica e posseggano i requisiti necessari,
eccettuato quello dell'età, noneliè gli impiegati di gruppo C
delle altre Amministrazioni dello Stato di grado non inferiore
all'110, forniti tutti del titolo di studio di cui all'art. 16,
lettera b), del R. decreto 11 novembre 1923-11, n. 2395, rima-
nendo riservati altrettanti posti, da conferirsi con le modalità
che saranno a suo tempo stabilite, a favore degli impiegati
delle predette categorie chiamati alle armi o che dimo6trino
di non aver potuto partecipare al concorso per ragioni dipen-
denti dallo stato di guerra.

Al concorso non possono partecipare le donne.

Art. 2,

La domanda di ammissione al concorso, su carta da bollo
da L. 6, con l'indicazione del cognome, nome, paternita, gra-
do, qualitica, e domicilio, nonchè del programma pre6eelto
(per ragioniere o geometra) e con l'elenco dei documenti e del
titoli allegati, dovrA essert fatta pervenire, per via gerarchica,
al Ministero delle comunicazioni - Direzione generale delle
poste e dei telegrafi - Servizio 11 - Divisione la - Sezione la,
entro 60 giorni dalla data di pubblicazione del presente de-
creto, nella Gazzetta Ufficiale del Regno.

Nel trasmettere le domande, sulle quali dovrà essere ap-
posto un timbro a data all'atto della presentazione, i Servizi
e le Direzioni provinciali delle poste e dei telegrafl dovranno
unire, per ciascun aspirante, 11 parere della Commissione di
avanzamento, ai fini dell'ammissione al concorso. Per gli altri
aspiranti, le Amministrazioni, dalle quali essi dipendono, uni-
ranno copia dello stato di servizio con la indicazione delle
note di qualifica attribuite nell'ultimo quinquennio ed un riser-
vato, dettagliato rapporto informativo, dal quale risultino gli
eventuali fatti di notevole importanza riferibili alla carriera
degli aspiranti medesimi, nonchè tutte quelle notizie che po6-
sano, comunque, essere utili per la formazione di un esatto
giudizio sulla loro capacità e sulle attitudini al posto al quale
aspirano.

Art. 34

A corredo delle domande dovranno essere uniti i seguenti
documenti: •

a) titolo di studio originale o copia notarile legalizzata
ed altri documenti che gli aspiranti ritengano utili ai flui del
concorso;

b) certificato, eu carta bollata da L. 4, comprovante l'ap-
partenenza al Partito Nazionale Fascista per l'anno XX, non-
chè l'anzianità di iscrizione.

Tale certificato dovrà essere rilasciato dal segretario (o dal
vicesegretario se trattasi di capoluogo di Provincia) del com-
petente Fascio di combattimento e sottoposto al visto del se-
gretario della federazione dei Fasci di combattimento, o, in
sua vece, dal vitesegretario federale. Ove trattisi di iscrizione
da data anteriore al 28 ottobre 1922, il certificato stesso dovrà
attestare esplicitamente che l'iscrizione non ebbe interruzione
e dovrà essere rilasciato personalmente dal segretarlo fede-
rale della Prov:ncia, e vistato per ratifica, dall'Eccellenza 11
Segretario, o da un Vicesegretario del P.N.F. o da un segre-
tario federale comandato.

Per coloro, infine, che siano in possesso del brevetto di
ferito per la causa fascista, 11 certificato dovrà attestare che
non vi fu interruzione nella iscrizione al P.N.F. dalla data
dell'evento che fu causa della ferita, anche se posteriore alla
Marcia su Roma;

c) documenti che comprovino 11 possesso del requisiti che
conferiscano agli ex-combattenti ed invalid di guerra o mi-
norati per la causa fascista, agli orfani di guerra e dei caduti
per la causa fascista, nonche ai soci di diritto dell'Unione
fascista per le famiglie numerose, 1 diritti di precedenza e di
preferenza per l'ammi66ione agli impieghi.
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I candid:1ti ammessi alla prova orale avranno facoltà di
produrre, pr:ma di sostenere la prova, i documenti che atte-
stino, nei loro confronti, nuovi titoli di precedenza e di pre-
forcuza.

Art. 4.

Gli elenchi degli ammessi e non ammessi al concorso
sararmo approvati con decreto, insindacabile, non motivato,
del Mimetro per le comunicazioni, sentito il Consiglio di am-
ministrazione. Tale decreto verrà pubblicato nella Gazzetta
Pfliciale del Regno e sul bollettino della Direzione generale
delle poste e dei telegrati.

Art. 5.

riore al 28 ottobre 1922, od anche posteriormente se abblano
conseguito il brevetto di ferito, al sensi del R. decreto-legge
3 gennaio 1926-IV, n. 48, e successive estensioni;

d) la parte compresa nella predetta metà, eventualmente
non coperta con le categorie indicate ai punti a), b) e c), al
candidati idonei orfani di caduti in guerra o per la causa
nazionale, ai sensi del IL decreto 26 luglio 1929-VII, n. 1397,
e succes6ive estensioni, nonche al candidati idonei figli degli
invalidi e minorati di cui all'art. 8 dello stesso 11. decreto
n. 1397;

e) infine la rimanente parte, eventualmente disponibile
anche dopo l'applicazione del precedente punto d), in aumento
alla aliquota riservata ai candidati di cui al punto b), ai
sensi della precitata legge 20 marzo 1940-XV111, n. 233.

11 giudizio sui titoli e sugli esami del concorrenti sarA
dato da una Conanissione coniposta:

a) di un consigliere di Stato, designato dal Presidente
del Consiglio di Sinto, presidente;

b) di due funzionari dell'Amministrazione delle poste e

dei telegrall del gruppo A di la categoria, di grado non infe-
riore al 6°, membri.

Un funzionario dell'Amministrazione predetta, di grado
non inferiore al 9°, eserciterg le funzioni di segretario della
Commissione.

Art. 6.

Gli esami consteranno di tre prove scritte e di una orale,
giusta il programma annesso al presente decreto.

Essi avranno luogo in Roma e le prove scritte si svolge-
ranno nei giorni che saranno indicati con successivo decreto.

, Gli ammessi all'esame dovranno esibire, all'inizio di cia-
scuna prova, il libretto ferroviario.*

Art. 9.

Il Ministro per le comunicazioni, con suo decreto, appro-
verà la graduatoria dei concorrenti e procederà alla nomina
dei vincitori.

11 presente decreto sarà registrato alla Corte dei conti e
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale del Regno e nel Bollettino
dell'Amministrazione delle poste e dei telegrafi.

Roma, addi 12 marzo 1942-XX

If Ministro: HosT VENTURI

PROGRAMMA DI ESAME

PROGRAMMA DI RAGIONERIA

Art. 7.

Per essere ammessi agit esamt gli aspiranti dovranno ri-

portare una votazione di almeno sette decimi sui titoli.
Saranno ammessi alla prova orale i candidati che riporte-

ranno una media di almeno 6ette decimi nelle prove scritte e
non meno di sei decimi in ciascuna di esse.

Per .superåre la prova orale i candidati dovranno ottenere
una votazione di almeno sei decimi.

Art. 8.

Per 11 giudizio sui concorrenti ciascun commissario di-
sporta di dieci punti per i titoli e dieci punti per gli esami.

Saranno dichiarati idonei i candidati che abbiano ottenuto
almeno punti 40,5 su 60.

I posti di geometra aggiunto, eventualmente non coperti,
potranno essere conferiti in aumento a quelli di ragioniere
aggiunto o viceversa.

La graduatoria dei vincitori sarà formata secondo l'ordine
del punti della votazione. A parità di voti saranno applicate
le preferenze di eni al R. decreto-legge 5 luglio 1934-XII,
n. 1176, e success Ve estensioni.

I posti messt a concorso saranno assegnatt secondo l'or-
dine della graduatoria predetta, rimanendo riservati, nel li-
mite complessivo tiella metà dei posti stessi:

a) un sesto dei posti ai candidati, riusciti idonel, invalidi
di guerra o minorati della causa nazionale, ai sensi della
legge 21 agosto 1921, n. 1312, e successive estensioni;

b) un decimo dei posti ai candidati idonei che siano soci
di diritto dell'Unione fascista per le famiglie nqmerose, ai
sensi della legge 20 marzo 1940-NVIII, n. 233;

c) la metà del posti, comprensiva anche della quota di
cui ai punti a) e b), ni canslidati idonei reduci di guerra
oppure agli iscritti ai Fasci di combattimento da data ante-

Prove scrille.

1) Prinelyit di economia politica.
2) Computisteria, ragioneria delle aziende pubbliche e pri-

Vate - Nozioni sull'amministrazione del patrimonio e sulla
contabilità dello Stato.

3) Nozioni di diritto amministrativo.

Prova orale.

1) Le materie delle prove scritte.
2) Nozioni di diritto costituzionale e corporativo.
3) Nozioni elementari di statistica.

PROGRAMMA PER GEOMETRA

Prove scritte.

1) Compilazione di relazione.
2) Aritmetica ed algebra elementare, inclusa la soluzione

delle equazioni di secondo grado ad una incognita - Geometria
elementare piana e solida - Funzioni trigonometriche piane.
Teoria dei logaritmi ed uso delle tavole.

3) Esecuzione di disegni e compilazione di atti allegati
ad un progetto.

Prova orale.

1) Le materie delle prove scritte.
2) Istrumenti topografici, loro correzione ed uso nei rilievi

planimetrici ed altimetrici - Tracciamento di campagna.
3) Metodo di m:Surazione dei lavori e tenuta dei documenti

di contabilità.
4) Nozioni di fisica.

Roma, addl 12 marzo 1942-XX

ll Ministro: HosT VENTURI
(2175)

LONGO LUIGI VITTORIO, direttore - GIOLITTI GIUSEPPE, diTettore agg. ONTI RAFFAELE, g€Tenig
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